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Le associazioni si ricerono in Firenze

dalla Tipografia EBEDI BOTTA, Via del
Osatellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
La associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
Il stenero 4203 della raccoitrufgeiisia delle

leggi e d(i decregi del Regnocontiene la segNoNŠß
legge•

flTf0BIO FÆANUELE R
PER SEAZIA DI DIO E FER TOLO3TÀ DELT.A MAEIŒB

BE D'ITALI&

R Senato e la Cameradei deputati hanno ap-
provato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. 17e disposizioni transitone

contenute nelParticolo 281 della legge 6 dicem-
bre Ï865, n•2626, e negli articoli 2 e 4 del Re-
gio decreto 14 stesso mese ed anno, n' 2636,
continyeranno adavere effetto fino a tutto il 31
dicembre 1868.
In presente legge avrà effetto dal 31 dicem-

bre 1868.
Ordiniamo che lapresente, munita del eigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale

della leBSi e dei decreti de1Regno d'Italia, man-
dando aabiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, 2 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUEi.E.
G. DEFH.IPPO.

11numero 4198 deNa raccolta ufficiale JeRe
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELB H
PER 6HER N MO E PER TOI.ONTÀ DELM BEICEE

IÛš D'ITAIAA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n•8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-

stro di agricoltura, indwitria é commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 18ß'l;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

gio agricolo del distretto di Villafranca;
i Sulla proposta del suddetto Nostro ministro
segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolounico.Il Comisio agratiodeldistretto
diVillafranca, provia diVerona, è legalmente
costituito ed è riconosciuto come etabilimentodi

gabblica utilità,e quindi come ente morale può
acqigistare, ricevere, possedere ed alienare, se-
conde la legge civile, qualunquesorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
oficiale delle leggí e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Datos Eirenze, addì 23 gennaio 1868.

VITTORIOEMANUBLE.
Exoeuo.

Olfrastri, id., Gandolfo Giovanni Batt.id.
Pontida (Bergamo), Camini GiRieppe id.
Tresana (Massa Carrara), Bänehini Gius, id.
Grassano (Potenza), De Felice Domenico pel

biennio 1868-1869.
San Giorgio di Nogaro (Udine), Mason Anto-

nio id.
Alessandria (Alessandria), Balbi-Viecha car.

Alfonso per l'anno 1868.
Garessio (Cuneo), Fasiani avv. cav.Franc.id.
Lequio Tanaro, 1

.,
Cenci car. Andrea id.

Bene Vaggienna , Fenolio Stefano id.
Niella Tanaro, ° orio Gius. Albano id.
Pianfei, id., Bongiovanni GidYanni id.
Pianavia (Porto Maurizio), Semeria France-

sco Antonio id. .

Pietrabruna, id., Cane Gerolamo id.
Villatalla, id , Pellegrini Angelo id.
Airole,sid., TracchiAntortio id.
Camporosso, id., Gibelli Sebastiano id.
Toscolano (Brescia), Fosilati dott. Claudio id.
Caccavero, id., Ambrosi Gerolamo id.
Goglione Sotto, id.,Cantoniing. Geronimo id.
Rafa id., Franceschini Giovanni id.

, id., Bertolotti sac. D. Eugenio id.
O D id., Pirlo Antonio id,

id., Sonetti Bortolo id.
Incudine, Zani Giovanni id.
Santicolo, .,

Salvaderi Bortolo id.
Canzo (Como), Scanagatta Antonio id.
Vairano Patenora (Caserta), Santagata Mi-

chele pelbiennio 1868-1869.
Gio.ia Sannitici, id., Costantini Alfonso id.
Sahne (Foggia), Russo Salvatore id.
Canicatti (Girgenti), La Lumia Emanuele fa

B. Salvatore id.
Campobello (Trapani), LuppinoSebastiano id.
Cerchiara (Cosenza), De Carolis Giacinto id.
San Martino di Finita, id., Garrafa Gius, id.
Spezzano Grande,id., GiudicessaVincenzo id.
Rovigo (Rovigo), De Rossi nob. cav. ing.

Francesco id.
Moro sso(Cuneo),Barbe riaLorenzo per l'anno

1868.
Monte Argentario (Grosseto), Anselmi Gio-

vanni pel triennio 1868-1870.
Manciano, id., Nordelli dott. car. Emilio id.
Roccastrada, id., Rossi avv. Achille id.
Sulla proposta del ministrodella guerra S. M.

ha in udienza delli 23 gennaio 1868 fatte le se-
gaenti disposizioni:
Amiani conte Gregorio, capitano nelParma di

artiglieria, in aspettativa, dispensatodal servizio
in seguito a volontaria dimissione.
Ferruzzi Davide, aiutante contabile & 3'

classe del genio militare, in aspettativa, richiar-
moto in servizio effettivo.

ConRR. decketi firmati nell'udienza del 19
gennaio p. p. furono collocati a riposo ed am-
messi a far valere i loro titoli alla pensione gli
impiegati in disponibilità:
.

Maddaloni Gennaro, uffiziale di 36 classe del
soppresso dicastero dell'interno e di polizia in
Napoli;
Ortalli avv. Giuseppe, consultore della' ces-

sata delegazione provmeiale diMassa e carrara;
Pintor Diego, scrivano di 2• classe della sopy

pressa segreteria di Stato e di guerra dell'isola
di Sardegna.

8. M. in udienza del 30 'gennaio ultimo ha Con decreto ministerialedelli 19 gennaio cor.
nominato alla carica di sindano iconsiglierico- rente annq lo senvano di 1· classe nel Corpo
manali descritti nel seguente elenco: d'intendenza militare signor Bertollini France-

Per $anta Margherita Ligure (prov. di Ge- sco venne sospesodall'impiego,

tri an i , li &lo
.
Giovanni

DELLA B IS RUZIONE

Rapallo, ik, Norero Agostino id. Visto il regolamento su posti semi gratuiti
Campertogno (Novara), BellettiFracesca id. annessi at heer gmnasiali e convitti nazionali
Caramagna Ligure (Porto Maurizio), Ricci delle provincia napoletane approvato col R. de-

Francoco id. getp l•gipgno.1862;

c.I.i".'p n edel Ito
el

den

di Ca bria Ultra 2' in conformità dŠ'artico-
lo 11 del citato regolantento stdl'esito dell'esa-
me di concorso ai posti semi gratuiti vacanti
nel convitto nazionale di Monteleone seguito
ne' giorni 28 e 24settembre ultima;
Udito l'avviso della Ginnta centrale sulla re-

lazione della Commissione esaminatrice;
Decrets:

I giovinetti DomeSco Candela, e Carlo Ga-
brielli sono dichiarati vincitori di un posto
semi gratuito per ciascuno nel convitto nazio-
nale di Monteleone.
E presente decreto sarã registrato alla Corte

dei conti.
Firenze, li i febbraio 1888.

Per il Ministro: NAPOM.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPÌJTATL
La Camera nella tornata di ieri proseguì nel-

l'esame dei capitoli del bilancio della pubblica
istrusione dal 12 al 29.Ragionarono intorno ad
alenni di essi ideputati Salvagnoli, Cairoli, Ar-
rivabene, Farini, Civinini, Corte, Berti, Macchi,
Di San Donato, Alfieri Nicotera, Michelini,
Fossa, Cavallini, Alippi, Guerzoni, Cancellieri,
Minghetti relatore, il preâidente del Consi61io e
il ministro della pubblica istruzione.

MINISTERO DELLA GUERRA
DIREZIONE GENERALE DELLE ABM D'ARTIGLIERIL E GENIO

Capitolato d'appalto per la frasformazione di
centocinquanta mils facili di fanteria in fu-
eili a retrocarica.
Art. 1. Sono a trasformarsi dalvindustria pri-

Vata centocinquanta mila fucili di fanteria in
facili a retrocarica, secondo i modelli che si tro-
vano visibili presso la Direzione d'artiglieria
delle Regie fabbriche d'armi di Torino, Brescia
e Torre Annunsista, ,ripartitamente in cinque
lotti di trentamila facili cadanno.
Art. 2. Chiunque intenda concorrere per la

trasformazione diuno o più lotti dovrà compro-
vare d'aver fatto nelle Casse dello Stato il de-
posito di L. 15,000 (quindici mila) in contanti
od incartelle del debito pubblico, per ogni lotto.
Art. 3. La trasformazione dovrà eseguirsi

nello Stato in località scelte dai deliberatarii,
con facoltà di far veniredall'estero leparti d'Ar-
mi lavorate.
Art. 4. I facili da trasformarsi saranno dati a

scelta dei deliberatarii, anche fmo alla concom-
renza di tutti i lotti, nei magassini d'artiglieria
di Torino, Genovo, Alessandria, Brescia, Vero-
na, Piacenza, Bologna, Firense; e per non più
di due Iotti nei magazzini d'artiglieria di An-
cosa, Napoli, Capua e Torre Annunziata.
Ark 5, I facili saranno dati con baionetta de-

bitamente incassati, previa visita dei facili scom-
posti e ricomposti, fatta in presenza ed in con-
traddittorio di un rappresentante del delibera-
tario, per constatare che non sienti difetti non
ammessibili per learmi in servizio. Non saranno
date però coi facili le relative parti-4'armi che
non si utilizzano nel facile trasforniato, pioò
Pacciarino, le viti d'acciarino, la controcartella,il vitone, la molletta di bacchetta ed fi dado da
cassa. Naseendo contestazioni tra lå Commiss
sióne incarip;‡a della visite e4 il rappresentante
del dehberätario, deciderà in ultidio appello il
direttore d'artiglieria, il quale potrà far mar-
pare oog gna letteraE(esistente) il difetto cog.
testato.
Lespese di trasporto dai magazzini d'arti-

, glieria alle officine del deliberatario,e viceversa,
cadono a carico del deliberatario.
L'amministrazione militare si incaricherà del

trasporto sulle strade ferrate dai magazzini di
artiglieria alla stazione più prossima alle of¾-
eine del deliberatario, e viceversa, per via del-
FImpresa dei trasporti militari. Ferma però sem-
pre la responsabilità del deliberatario, la quale
cominciera coll'atto di consegna e cesserà solo
dopo la riconsegna. II deliberatario poi dovrà
rimborsare volta per volta all'amministrazione
militare le spese dei trasporti da essa fatti ese-
guire sulle ferrovie, subito quando gli saranno
comunicati i successivi deconti. In caso di non
esegnito rimborso, l'amministrazione militare
ne riterrà l'ammontare sui pagamenti a farsi.
Art. 6. Entro quindici giorni dopo stipulato
il contratto il deliberatario dovrà prestare per
ciascun lotto assunto una cauzione m contanti
od in cartelle del Debito pubblico di I.. 200,000
(dagentomila) compreso 11 deposito accennato
all'art. 2•, pena la perdita del deposito stesso,
e l'annallamento del,contratto in caso di ritardo.
Tale cauzione rimarrà nelle casse dello Stato

fino a lavoro compiuto e contratto liquidato,
come garanzia pel valore dei facili che vengono
dati al deliberatario ond'essere trasformati.

Dopo stipulato il contratto ciascan delibera-
tario potrà ritirare da una delle fabbriebe d'ar-
mi dello Stato, a titolo di prestito, quattro fn-
cili trasformati tipo, ed una serie dei relativi
strumenti verificatoi tipo, debitamente antenti-
cati coll'apposizione di bolli. Presso la fabbrica
d'armi stessa rimarranno i corrispondenti facili
tipo e strumenti verificatoi tipo, che dovranno
essere riconosointi ed autenticati dal delibera-
tario mediante apposizione di bolli in perga-
mena.

Art. 1. Il deliberatario non potra prelevare e
tenere presso di sè, in qualsiasi epoos, piik di
un quinto del quantitativo dei fucdi assunti a
trasformare. Egli dovrà quindi prelevare i facili
da trasformarsi in quantita successive, a misura
degli efettuati versamenti di facili trasformati.
Art. 8. Trascorsi quattro mesi dopochè l'ap-

provazione del contratto stipulato sarà stata
notificata al deliberatario, questi dovrà versare
nei magazzini d'artiglierta donde li prelevò, i
fucili trasformati con haionetta, in rate sûcces-
8ÎTO per OgnÎ À€CIDS del meBO, C0mþOSÉ9 ðOma
segue:
600 (seicento) fucili per ciasenna delle prime

tre rate;
1,400 (millequattrocento) per cissonna delle

successive tre rate;
2,000 (duemila) per ciascuna delle rate rima-

nenti, cosicchè l'intero contratto dovrà essere
condotto a compimento entro dieci mesi dalla
datadellanotincazionedell'approvazionedi esso.
Ark 9. I facili trasformati presentati dal de-

liberatario ai magazzini d'artiglieria vi saranno
visitati, scomposti e ricomposti per cura della
Direzione d'artiglieria ricevente, in presenza ed
in contraddittorio del rappresentante del deli.
beratario,ecolle norme d'accettazione identiehe
aquelle usatepresso le fabbriche d'armi dello
Stato per le armi trasformate nell'interno delle
medesime. Saranno retrodati i futili, nei quali
si rinvenissero difetti imputabili al deliberata-
rio e non ammessibili per le armi in servizio,
ma possibili a correggersi. Saranno inte retro-
dati quei fucili nei quali eiriscontrassero difetti
non piik possibilia correggersi,fuorchè col cam-
bio della parte difettosa, ma dope faño uno
sfregio distinto sulla parte stessa, la quale do-
vrà perciò essere cambiata dal deliberatario.
Saranno infindstrodati i theili, nei quali si ri-
scontrassero guasti tali da farli considerare eas
me fuori servizio, dopo averge stregiate le parti

ste, ed sddebitato il valore al dehberatario,
m regronedi lire 47 to per ogni facile con ba-
ionet.ta posto fuori servizio

I facili addebitati non earanno più conside-
rati come esistenti.
In caso di contestazione tra il rappresentante

deldeliberatario e la Commissione collandatrice,
il direttore d'artiglieria ricevente pronunzia in
ultimo appello.
Art. 10. II deliberatario andra soggetto alla

multa di centesimi cinque per ogni fucile tras-
formato presentato in ritardo e per ognigiorno
di ritardo, fino a raggiungere il mammum della
multa in lire 1 50 per facile, salvo però il caso
di forza maggiore.
In caso che il deliberatario ritardasse oltre a

trenta giorni il compiere la presentazione d'una
rata di fucili trasformati, sarà in facoltå delMi-
nistero di dichiararlo decaduto dal contratto
per la trasformazione delPintiero lotto cui quel-
la rata appartiene, colPobbligo al deliberatario
di restituire i facili già prelevati sul lotto stesso
eenza compenso alcuno pei lavori già iniziatisa
tali fucili, addebitandogh i guasti che si riscon•
trassero sui facili al prezzo di tariga stabilito
pei corpi del 11. esercito, ed applicando la
multa di lire 1 50 per ogni facile non, trasfor,
mato del lotto intero.
I facili che venissero retrodati per qualsiasi

motivo, si considereranno come non presentati.
Art. 11. Il pagamento si farà ratestamente

per ogni mille fucili trasformati accettati, de-
dotte le multe in cui il deliberatario fossa in.
corso per ciascuna rata, e dedotti gli addebiti'
per fucdt posti fuori servizio. Sui pagamenti di
ciasenna rata sarà inoltre ritenuto il 10° di ga-
ranzia: l'importo dei decimi ritenuti sarà por
pagata col saldo dell'impress.
Art. 12. 11 prezzo di trasformazione viene fis.

sato in lire 15 (quindici) .per ogni facile tras-
formato, sotto deduzone del ribasso che verrà
fatto da ciascun concorrente.
Rimarrà deliberatario di cia.sean lotto quel

concorrente che, fatto il depositodi ani all'arti-
colo 2, avrà fatto il massimo ribasso per 100
sul prezzo suddetto semprechè tale ribasso sig
maggiore di quello stabilito dal Ministero.
Art. 13. Ciascun concorrentedovrà fprperyg.

nire la sua scheda suggellata alPufficin ofInten-
densa militare di Firenzenonpiik tardidelle ore
11 (andici) antimeridiane del giorno 2 marzo
1868. I concorrenti che intendono adire a piik
lotti dovranno farpervenire tante schede,quanti
sono i lotti poi quali intendono conoorrere.
. Presso PufBelo medeilimo il Ministero dellá
guerra deporrà poco rama delPora indicata la
propria scheda en fed autenticata, por.tante il ribasso minimoper 100 ammanibilepertuttiilotti.
Art.14.Nelgiorno ed ora in¾eati all'arti-

colo precedente presso l'ufEcion'Intendenza mi-
litare di Firenze saranno aperte solle formalità
legali prescritte dalle leggi e dai regolameng
generali sull'amministrazione dello Stato e se:
gnatamente dall'articolo 82 del regolámento
sulla contabilità generale dello Stato 18 dicem-
bre 1863, modíficato con R. decreto 25 novem-bre 1866, tutte le schede, compresa quella del
Ministero, la quale sarà a ta ultina Gli esi-
hitori delle cinque sch ,e portanti i rib
massimi sarannosubito invitati a etipulare i
golari contratti, sempechè i ribassi siano sug-
glori di nello stabihto dal Ministero, e gh ess-
ori a iano fatto il deposito di cui all'arti:
Art. 15. Nello stipul'are i contratti ciascun

deliberatario dovrà dichiarire la località in cui
intende ricevere e riconsegnate i facili. Qualora
si domandassero più di due lotti complessiva.
mente nelle pinsze di Ancona, Napoh, Capua eTorre Annunziata, saranno ammesseledoniandò
soltanto degli esibitori delle due schede
tanti i maggiori ribassi tra quelle dei Tie
denti, e gli altri coricórrenti dovranno ricevere
e ricensegnare i facili in una delle altre piázze
indicate all'articola L

" APPENDICE

ROMANZO
DI

BERTOLDO ABEBBAOH

raro ruuaso cor, consmao nur,x.'arons

EUSENIO DEBENEDETTI

CAPITOLO XIV.

La nonna preparò nel baroccio coperto un
letto, e disse a suo fratello che guidava, che
conducesse ammodo e ndn ischioccasse tanto
della frosta, poichè lo zio Pietro, l'ometto della
pece, dal piacere di avere una volta la frusta in
mano e due cavalli da guidare, non la rifiniva
dallo schioccare.
- O chi è quella forastiera che fa tanto la

smorflosa ? chiese l'ometto dalla pece, prendendo
in bocca la punta della frusta, quasi che la vo-

lesse mordere perebò non avessepiik a sobioccar
forte.

Poorazerk t.stysmann - Gentinussions - Ved
numero 36

- Una povera malata - disse Beata. Le riu-
sol grave di aver a dire queste parole, quanton.
que a dir vero non mentisse punto.
Gianni col carro grande era giàandatoavanti.
Finalmente anche dalle donne fŒ detto ch'era

tempo di salire sul baroccio.
Irma vide allors per la prima volta la bam-

bina diWalpurga, e come il suo guardo s'incon-
trò in quello della piccins, questa si mise a gal-
loriare, e accennò di voler andare con essa.

-
Oh i quest'è bella 1 esclamarono ad un

tempo la nonna e la mamma -la è sempre così
schiva..:
Irma si prese la bambina in collo, la careggiò

e se la bacinechiò. Le pareva in quella creatura
innocente di riabbracciare la sua fanciullezza
guasta e perduta, e nello sguardo le si alterna.
vano la giofa e il duolo.
La nonna disse:
- Tu hai na cuore buono, onesto, chè i bam•

bini lo sentone e ei si conoscono. Ma ora dale
bambina a Walpurga e sali sul baroccio.
Il letticiuolo era stato preparato per ITrma,

e come la monna fu salita anch'essa prese la
bambina e si pose nell'interno del baroccio ao.

costo all'Irma.
Walpurga e la Gundel sedevano fuori e gusf-

davanonelPapertacampagna. Lo zio camminava
di fianco si cavalli e guardava con dolore la
frusta che non poteva far valere.
Nmno parlava, e solamente la bambina rideva

ebalbettava, e non voleva giocareche coll'Irma.
-- Ora hai a dormire anche tu, gua' - disse

la nonna, e canterellando sommessamente una
canzoncina, le riuscì di addormite la bambinmed
Irma.
- Chi è che viene dalla montagna ? - disse

improvvisamente Walpurga allo zio.
- L'unoèun giandarme,e Paltro ha l'aspetto

di un servitore di qualche signorone.
Walparga si atterrì, edall'appressarsi dei due

cavalieri riconobbe Baum, sgattaiolò lestamente
dentro il baroccio, e lasciò a seder fuoti la
Gundel.
I cavalieri si accostarono e formaronsi presso

al baroccio.La bambina in quella sistegliò e si
diedesstrillare sì che fece destare anche FIrms,
la quale guardò di straforo dal copertoio del
baroccio e riconobbe il Baum.
Un panno sottile la divideva da lui; il cavallo

di Baum abuffò, alzò la testa, si stosse e s'im-
pennò, sì che a gran fatica si potè tenere in
freno. Irma lo riconobbe, era Plutone ,

il ago
proprio cavallo , che pertanto doveva essere
stato arrestato e ricondotto in istalls. Se quel
cavallo avesse potuto parlare, avrebbe deti;o; 14
mia signora è qui, è qui quella che foi cercate!
Irma udì che Baum chiese allo zio:
« Nonvi abbatteste per caso inuna signorina

in abito da assagone cilestrino3
- No.
- E non ne avete udito parlare da altri?
-- Non ne sappiamo boccicata.
- Chi avete nel baroccio 9 «

Irma tremava; Walparga le puse la mano
ch'era gelata. La bambina strillava forte.

- Non ode ? ci hanno bambini - disse il
giandarme a Baum- andiamo avanti.
I cavalieri se n'andarono, ed Irma ebbe an-

cora agio di vedere che Baum aveva legato alla
sella il pennato cappello di lei.
Il baroccio ripigliò lentamente la salita, men-

tre i due cavalieri trottavano già per ladiscesa.
Irma baciò la bambina, e diese:
- La miacara bambina i mi salvasti per la

seconda volta l Ora vo'andar fuori anch'io, vo'
camnunare un poco.
La nonna ne la impedi, e la supplicò che ri-

manesse con lei. Irma acconsenti, e non appena
adagiata si addermentò di nuovo, dimenticando
affatto di essere portata su per la montagna in
un baroccio da contadini.
Il mezzodi era già passato allorchè su pei

monti, ad una fermata dei cavalli, le donne s'ab-
batterono a Giaani.
- Ora s'ha a rimanere insieme -- diss'egli.
Tutta la sua collera di prima era passata, e

trovavaar doppiamente allegro.
-Alipare,ripigliò egli-che nonciconven-

ga arrivare alla nostra casa nuova così sparpa•
gliati. A'servitoriinsegnaiogni cosa per bene, e'
vanno adagino, e col nostro baroccio leggero 11
raggiungeremo ancora, e così ci troveremo tutti
di conserva. P vo' entrare nel podere con mo-

glie, nonna e bambina.
- E sta bene, ci ho gusto che ti sia tornato

il sereno. Oh I io ti conosco, gua'. Quando in se'
imbizzito, non oi è che lasciarti un po'solo, e ti
piglia subito nostalgia de' tuoi e del Gianni di

quand'è buono, e la ti passa subito la stizza.
Ma ora vieni, ti ho a dire diana opsa: oggi kai

a dar 14 prova se sei un uomo forte davvero; e
allora, gua', finchè avrò vita penserò sempre che
gli è vero ; gli nomini sono più forti di noi.
-- O di', che ha' tu ?
Ella lo condusse nel giardino dell'osteria, e

gli disse :

- Certo tu avrai udito spesso che a' tempi
d'una volta ci erano fate e vergini beate, buone,
che portavano la benedizione dappertutto, spi.riti pacificichenonrecavano se non se benessere
e felicità nelle case dove accadeva che pones-
sero piede; ma ci era una condizione, gua', se
si voleva che rimanessero: e' non si poteva chie-
der loro chi si fossero, nè d'onde venissero.
- Sì, sì questa l'ho udito soventi,maera chi

ci crede ancora ?
- Neanche tu non ci hai a credere, non ti

chieggo questo,nonti chieggo; madevi sostenere
unaprova. Vedi,mamma ed io abbiamo länelba-
rocciounacreatura bella e gentilina,ellaha forza
e potere, ma in un modo del tutto singolare; la
rimarrà con noi, e non ci sarà di peso punto
punto. Ora, Gianni, dimmi: se' tu forte abba-
stanza di non chiedere mai chi sia nè d'onoe la
venga, insomma di non chiederle nulla mai? ta
hai a credermi senz'alfro, che io 13 tonosco per
bene, e ehe so quel che fo factadola rimanere in
casa nostra. Sarai buono e fedele in questo, e la
tratterai bene immi, senti di poterlo e di vo-
1erlo fare ?
- Che gli è questa la gran prova chTho a
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Art. 16. Le casse d'imballo dei facili dati a
trasformare saranno tutte restituite ai magaz-

d',art lieria insieme coi fucili trasformati.
Art. 17. Ultimata la accettazione dei 80,000

fucili trasformati di ciascun lotto, e liquidata
contabilità relativa, verrà restituita al de-
ratario la cauzione di cui all'articolo 6.

Agt. 18. Le spese d'asta, bollo, copie del con-
tratto ed altre relative, sono a canco del deli-
bemtario; la tassa di registro è pure a canco

del deliberatarië a términi dell'articolo 86 del
decreto Luogotenenziale in data 14 luglio 1866
emanato in forza (lella legge 28 giugno stesso
anno.

Firenze, addì 3 febbraio 1868.
Per la Direzione generale

15 Direttore capo della Divisione
Materiale di artiglieria

Bozrnr.

lVOTIzfE ESTEBE

INGHILTERRA. - L'Agence Havas pubblica
i seguenti telegrammi:

Londra, 4 febbraio.
Da tutte le parti giungono notizie di danni

e disgrazie cagionate dall'uragano.
In molteprovincie e segnatamente nello York-

shire e nel principato di Galles sono avvenute
delle grandi inondazioni; delle intere mandre
di montoni sono afogate. Molti nomini sono
morti e le disgrazie sono considerabili. Finora
non si parla di grandi calamitä marittime.
Si teme che alcune navi, spinte dal vento in

alto mare, siano perite.
-- Si legge nelMorning Post:

Edimburgo, 4 febbraio.
Ieri sera si adunò qui un meeting presieduto

dal lord Provost: la rinnione votò una petizione
al Parlamento per chiedere che sia aumentato il
numero dei rappresentanti della Scozia al Par-
lamento.
- Si legge nello stesso giornale:
Sappiamo che le autorità sono in possesso di

prove che possono indurre a credere che la
esplosione della carcere di Clerkenwell fosse
istigata dal e colonnello a Burke, uno dei pri-
gionieri che ora aspettano il giudizio nella car-
cere di Warwick. In conseguenza saràprobabil-
mente implicato nel processo che si fa contro
Desmond, Barrett e Anna Justice e gli altri, e
accusato di omicidio premeditato.
- Si legge nella Correspondanee gónérale de

Londres del 2 febbraio:

Il signor Train, corrispondente del lieto
World di NuovaYork, che fu arrestato appena
abarcò in Inghilteg è in questo momento a

Cork, ed hailprivilegio di ecostare la enriosità
del pubblico. Para quasi di assistere ad una

commedia. Tutte le sere dicesi che la folla si
addensaper udirlo, e se il suo atlitorio non ò
sceltissimo, è costantezaente numeroso. Nè si

può negare all'oratore molto spirito e molta
originalità... Nei suoi discorsi non nasconde la
poog simpatia che ha pet l'Inghilterra.

11 signer Train ha mandato al ministro del.
Finterno una protesta contro il suo arresto.
Egli Giorgio Francis Train protesta perchè è
nato cittadino americano. Venuto per i suoi af-

fari in arrestato nel momento che abaroava, e
massò la notte in una esserma di polizia; non
14 scritta una parola, nè fatta un'osservazione,
ma nega che il Governo inglese abbia il diritto
âi arrçotare un cittadino americano per dei di•

acore; pronunciati fuori del suo territorio. B

console degli Stati Uniti ha firmato come testi-

gone la spaprotesta.
FaxcxA.- E Moniteur universeldel 4cor-

rente promulga la legge sul reclutamento del-
Tarmata e sulla orgamzzazione della guardia
fia..mionale mobile.

- L'articolo primo della legge sulla stampa
che si sta discutendo al corpo legislativo, che
tenne ga approvato, è concepito con: -

a Articoloprimo. Ogi francese, inaggioren-
ne, il quale goda dei diritti civili e politici, può
senza préventiva autogizzazione pubblicare un
gidrnale o scritto periodico sia che esso venga
in luce regolarmente ed a giorno fisso, sia irre-
golarmenté ed in fascicoli. »

- Si legge nellaÆgitie:
Varii giornali ester) annunziano che gravi

diflicoltà aiono:ingorte tra,ls Francia ed il re

notizia ò compiutainente inesatta. Due
9i che erano peqetrati nell'interno di una
24 yennero maltrattati dalla popolazione

11 Governo siamese si è affrettato ad
"

presso il nostro console generale e

accordargli intera so i6faziORO. 480840 af-

fare, che del resto non ha alenna importanza,
venne immediatamente accomodato, e le buone
relazioni che esistono fra i due paesi non ven-
nerg neppuye pe; un istante turbate,

Pguas1A, - Da Berlíno, a febbraio, si hq:
R gegtore generale dege poste nonchò i;6.

rettors dgd poste e ferrovie del Belgio sono 44-
test prossimamente nella capitale prussiana on-
de rire trattative circa la relisione dei rap-

Postali tra la Confederazione del Nord ed
i gio. Trattative simili verranno igaugurate
fra breve colla Svizzera, Danimarca, Svezia e
Russia.
- Un ýornale tedesco fanotareche il nucleo

dell'associazione monetaria formatosi or sono
due anni sullabase del trattatomonetario latino
convenuto tra la Francia ed i paesi finitimi, Ita-
lia, Belgio e Svizzera ed al quale hanno aderito
tosto anche gli Stati Pontifici e la Grecia riceve
attualmente una duplice estensione nella Rame-
nia, al sud-est e nella Finlanain al nord-est di
Europa.
BADEN.- Telegrafan0 da Carlsrtthe, 4 feb-

braio, all'Eavas che il presidentedel Gabinetto
e ministro delle finanze è morto nella notte del
giorno 8 dopo una malattia di varie settimane.

AUSTRIA. ---- Leggesi nell'Osservatore .Trie-
stino sotto la 4ata di Vienna, 3 febbraio:
La presidenza della Concordia, Società di

giornalisti e scrittori, in vista del frequente se-
questro a col soggmcciono da 16 annia Parigi i
giornali viennesi, decise d'inviare un memoriale
al Corpo legislativo di Francia su tge oggetto.
In quest'atto si protesta contro la censura.eser·
citata dalla polizia francese su quei fogli, con
danno dei loro associati, e si raccomanda ai de-
putati di voler insistere, nell'occasione dei di-
battimenti intorno alla legge sulla staippe, af-
finchè venga abolita in Francia la censura dei
giornali esteri, e segnatamente di, quelli di
Vienna. Il memoriale, concepito brevemente, fa
rimesso dalla presidenza della doncordia ai de-
putati Giulio Simon e Garnier-Pagès, colla pre-
ghiera di darne notizia al Corpo legislativo, e

sped:4o per la pubblicazione a tutti i giornali di
- Lo stesso foglio reca:
Si parla molto d'un opHBCOÎ0 C0mparBO Òr

ora a Vienna sotto il titolo: « Come dev'essere,
organato Pesercito austriaco? Dedicato dalPau-
tore a tutti i patrioti dell'Austria. » L'impor-
tanza del soggetto richiama tutta Pattensione
del pubblico e della stampa viennese su questo
scritto, tanto più ch'esso vieneattribuito ad no
altissimo personaggio delPesercito. L'autore,
esaminata la condizione geografica e politica
deglialtri Stati,europei, su cui si fonda la loro
SistemaEiOBO miÎÍÉSTO, þOne in rilievo che l'Aa-
stria deve serbarg il 64o carattere d; potenza
strettamente óonservatrice e pacißca.; il che è
inoltre per essa un'assoluta necessi¾ in questo
Ipoglento per dedicarai totalmentealla sua rige-
nerazione mterna. Ifa aflia di mantenere una

politica pacifipa, dice l'autore, bisogna esser
forti abbastanzaper non lasciarsi costringeread
alleanze aggressive, e memori della sentenza:
si vispacem, para bellum, porsi in condizione
talê, che nessun vicino potpa tentare un attacco,
con probabìlità di buon successo. I)ietro questa
massima egli crede clae FAustria, nelle sue pre-
senti difÃcolfa finanziarie, non debba copiare
totalmente il costoso sistemamilitare prosslano,
nè introdurre PinsufEciente sistema svizzero
delle milizie, ritenendo necessaria per una effi-
cace difesa PiniziativadelPazione ela possibilità
di una rapida ofensiva.
Eartendo daquesti principii, Fautore chiede

che il numero totale della fanteria ascenda a
600 mila o 625 mils uomini, e che la cavalleria,
la quale è ora meno numerosa che inqualunque
altro Stato, tranne l'Italia, venga aumentats a
50 mila o 55 mila nomini. Quanto all'artiglieria,
crede che il personale efettivo di essa sia suffi-
ciente; solamente trova troppo scarso il numero
dai cannoni di fortessa, Comprese tutte le armi,
l'esercito dovrebbe comporsi di 800mila ad 810
mila uomini, i quali sarebbero disponibili esclu-
sivamente per la difesa verso Festero in caso di
bisogno, mentre al servizio interno e alle guar-
nigiani provtederebbe una milizia regolarmente
ordinata. Uautore prendead ..aminare leprin-
cipali questioni relative alPesercito, e termina
con un eloquente capitolo sullo spirito militare,
in cui dice: « Egli è questo spirito che ha for-
mato la fedeltà, l'unita e la prontezza delPeser-
cito ad ogni segrificio, e che, ove sia coltivato
dovutamente, tra

° terà in copia queste virtù,
malgrado la ce sa tensone delle aspirazioni
politiche e naziogali di partito, malgrado gP in-
cessanti attacchi all'esistenza ed alle condizioni
vitali degli eserciti, malgrado gli oltraggi a cui
l'esercito va oggi esposto si sovente, e benchè si

e64ÏÉiBO I 80Îdati BP0stati e si aprezzi chi adem-
pie fedelmente il proprio dovere. Ma per for-
tana, queqto antico spirito austriaco ò radicato
altgettanto profondamente nella massa dei po,
poli dell'Austria, fra cui si arrnola l'esercito,col
unle essa condirigg il aantimento che deriva

visanti in C0m1ÎÊœ sotto la steam
imperiale per 11 oprso li. È dovey

d'ogni patriotti l'evitate tu 6 che potesse
nuocere a questo ppirito anstriaco dell'esercito,
ch' è la gaarentigm delle sua unità, e quindi
dell'anità e della duratadella Monarchia.
- Da Vienna 5 febbraio telegrafano al Dia-

roletto di Triepte: ,

S. M. l'imperatore, nel ricevere la Deputa-
zione della Dieta eroata,-je espresse la sovrana
sod afazione per lA scelta della Deputazione

lere, soggiungendo che il contegno leale
a ieta croata incantrera i sentimenti della
Dieta ungherese, e che il reciproco riavvicina-
mento di entrambe le parti toglierà gl'impedi-
menti che finora esisterano per giungere ad un
accordo.
Nella seduta plenaria che tenneierila Giunta

del Consiglio dell'Impero per la discussione del
budget, furono accettate sense congiamenti le
proposte del sottocomitato, riguardo alla can-

celleria di gabinetto edal Miniatero degli esteri.
SERBIA.--Il Vidoodan, giornale serbo, pub-

blica la seguente nota che venne accennata dal
telegrafo:
La Francia, l'Austria e PInghilterra fecero al

nostro Governo qualche osservazione relativa-
mente ai nostri armamenti. Se noi siamo bene
informati, la risposta trasmessa agli agenti di
quei governi sarebbe stata di natura da rassi-
curarli completamente, Questo passo dei rap-
presentanti di tre potenze non aveva d'altronde
l'importanzacheglivenneattribuitadallasstampa
estera, ed ò atorto che certi giornali emisero il
grido d'allarme in vietA delig intenzioni ambi-
ziose del Governo del principe. Il Governo non
h4 sltra amþizione cite quella di añienrare e d(
custodire,coli tutti a messi legttimicksonom
suo potere, la posizione e l'avvenire della Ser-
bia in Oriente. Questo è sagstretto diritto. Sa-
rebbe assurdo voler esigere dai Serbi ch'essi ri-
nunciano a questo diritto, come il pretendere
che soli in Europa, allorchè tutti i governi ar-
maqq per la loro sicurezza e per non essere sor-
presi dagli avvenimenti, essi rinancino a com-

pletare la loro organizzazione militare e riman•
gano disarmati mentre l'Europa da un capo al-
l'altro è irta di baigneth
Sciagara nella nostra epoca a colui che non è

in guardial La Serbia lo sa, ed ð perciò ch'essa
non chiederà Pavviso della stampa, nè da nes-
suno per adempiere al primd ed al più sacro del
doveri che incombono ad un popolo, quello cioè
di provvedere qlla sq sicurepa p di mantenere
il suo diritto V

Russla. - La CorrispondeNBŒ GNS$fiBCS
pubblica le seguenti informazioni:
L'ambasciatore russo avrebbe portato a co-

noscenza 4el governo di Vienna che nessun re-
golamento avendo sinora determinato in qual
liamero le navidaguerra estpre possano entrare
nei porti russi e trattenervisi senzaggreventivo
rmesso del governo, per l'avvenire il numero
tali vascelli estari, senza rjguardo alla,1oro

grandezza, rimage fissato adue e ladurata della
loro permanenza a quindici giorni. Nessuna
fietta o squadra piàaqperosa potrà entrare in
un porto russo eccettuato il caso di forza mag-
giore e trattenervisi piû di quindici.giorni senza
ayer richiesto uno speciale permesso.
- Scrivono da Grodno alla Gasse#a di

Posen :

Un akase imperiale pubblicato or sono due
anni ha decretato che tutti quelli che erano sta-
ti inviati in Siberia per misura amministrativa,
cioè senza sentenza, per aver preso parteall'ul-
timarivoluzione dovessero vimdere tutti i beni
che possedevano nel paese e ciò in un ter-
mine che spira il 10 gennaio 1868. Qualora essi
nos avesseroadempintoPordine nel termine pre-
fisso il governo avrebbe assunta ramministra-
zione dei beni e li avrebbe venduti a pubblico
incanto, frazionandoli se fosse statonecessario.
Durante questi dueultimi mesi il governo si

è occupatodella stimadei.heni che non avendo
potuto vendersi dai privati verranno posti al-
Piacanto. In Lituaniavi sono mille e tante pro-
prietà di questo genered)ra vi dirò in qual mo-
do si sia proceduto allaatimadelle medesimen
La proprietà di Pakaniewo nel governo di

Grodno che ha una estensione di 112 ettaricon
magniaci boschi e teireno eccellenteviiine sti-
mata 8,000 rubli e dietro reclamo sollevato dal
proprietario il quale osservð che nella sua casa
stimata 33 rubli la spla scala ne costava 150,gli
si permise di portBTSL,VjaÀ& 80818 20deBimb 0
tutta la proprietàsi è alienataper 6,800 rabli.

I beni di Niezbudh nei quali esistevano quat-
tro fabbriche di tele e panno hanno dovuto ven-
dersi dal proprietario per 10,000 rubli, somma
agge¤4 ta che que6ti BDi,

II capo dfBigostok avendo acqui-
sg per (325 la grieti à eszki
chg ne valtfþ azimþ½-
to daÍgovernatorepe in tal modo pregiudi-
casse il prezzo dei beni in vendita con danno
degli altri compratori russi.

AMERICA. - B Monsing Post ha da Nuova
York 25 gennaio (col Nestorian):
Dioesi che la Commissione degli affari esteri

ha risoluto di presentare un progetto di legge
per dichiarare che i cittadini naturalizzati ame-
neani hanno diritto nei paesi esteri alla stessa
protesione dei cittadini nati americani, se non
sono accusati di delitti contro le leggi federali
o contro i governi dei si che abitano, se non
sono disertori o arrue tiis un esercito.atra-,
mero, o dõnuciliati all'estero da oltre un anno.
Con questa legge il Presidente sarebbe autoriz-
zato a domandare che i cittadini americani de-
tenuti dai governi esteri siano messi in libertà.
Nel caso che il Presidente non ottenesse ginati-
zia potrebbe fare arrestare un suddito di na-
lunque Governo come indennità e
Il signor Stantonha annunziatopo ivamente

che non rassegnerà la sua dimissione.
Ieri il Presidente ricerò ofScialmente il ba-

rone Geralt, inviato della Confederazione della
Germania del Nord.

VARIETA
8TATISTIO mungo Irlinia

Elezieal samlaistrativo e politiche
megli anal 1865 e 1840.

§ 1.- Elesioni comunali.
Unißeasione amministrativa del Regne. -

L'anno 1885, a eni si riferisce las presente stati-
stica elettorale, rimarra memorabile nei fagti
della unificazione legislativa del Regno d'Italia.
La quale già compinta fino dal 1661, negli ¢r-
dinipolitici e militari, fa estesg inquell'anno an-
che agli ordini ammimstrativi
Le autonomie regionali, che farono perqual•

che tempo mantenutem alcime parti del Regno,
come nella Toscana, mentrerendevanolenta,.in-
certa ed irregolare lapubblicaamministrazione,
e recavano offesa al fon entaleigrincipio del-
Pognaglianza fra i cittadmi dinamedesunoStar
to, contribuivano eziandio a mantenerenel papse
la memoria delle nostre antiche ed infauste di-
visioni. Cancellare quéste ultime vestigie di un
passato che non s'accordava toi plebisciti, dare
alPamministrazione unità di principäe unifgr-
mità di procedimenti, pärvero ad ognuno que-
stioni argenti cui occorreva risolvere nelPinte-
resse della buona amininistrazione e delPunità
nazionale.
A dare soddisfazione a questo universale de-

siderio, provvidero naviamente il Governo ed il
Parlamento, approvando e promulgando la legge
20 marzo 1865. Con tal provvedimento venne

reso esecutorio per tutto il Regno il nuove Co-
dice amministrativo che comprendeva nel leggi:,
sulfamministratione comunale e presincialeg
gulla sicuressa pubblica; sulla sanità pMÖÖIiCO ;
BNlŸÎB$iŠMeiONS del Ûðmsigli Ñi Ñ$Gid ; SMI CON-
tensioso amministrativo;e SNilgOggf6pNbblicÃ¢.
Uno dei primi atti della unificata amerinistre

zione fa di convocare gli elettori nei Comizi co-
munali, perchè procedessero al parziale o totale
rinnovamento delle respettive rappresentanze.
Inquel solennemomento, in cui tutto il paêse

era cluamato ad eser.citare, sotto Pimpero di
un'unica legge, uno de' più importanti dirittP
concessi ai cittadini, la Direzione di statistica
credè suo debito di aprire una serie d'indagini
sui resultamenti delle elezioni amministrative.
In data del 18 dicembre 1865 fu a questo Sn*
direttaaiprefetti una circolare,nella quale men-
tre il Mimsterosypjegavalo scopo, e faceva no-

tare la importanza della nuova inchiesta, ne de-
terminava eziandio le norme, e ne fiseava le for-
mule.
Le notizie per tal modo ottenute furono rao-

colte in apposite tavole statistiche. Le quali al
pregio singólare di dare i primi risultamenti
dell'esercizio del diritto elettoralecompiuteoon
norme imiformiirtutte la provincieche compo-
nevano il Regno nel 1865, ne accoppiano un al-
tro di maggior mqmgnto, e chea nian'altra delle
statistiche precedenti erà itato boncesso di con-
seguig¾oè qaëllo di darealtresi la statistica
elettorale del Veneto.
Sebbene le elezioni delle provincie, onde già

componevasiilRegno, si riferiscano al 1865, ed

al 1866 quelle delle provincie nuovamente ag-
giunte, tuttavia non esitammo di passar sopraa
questa =•=e•=r• di sincro*mo traigcifredeUe
due statis6che, e preferimmo i comprpndere
Puna e l'altra in im solo lèváro. Ci parve che la
statistica, la quale si era per tanti anm, econ el
perseverante proposito, .Natients a ricomporre
collecifrela unità nazionale, questanon
era c4ga desiderio ed un e, non do-
vesse scéniere ultimaarende omm allor-
chò, divenuta essa una realtà viva, le ouriva il
modo di contemplarla e studiaria,non più coBa
incertaemalfidascorta delle induzioni,macoUs
guida sicura deue cifre nfficiali
Ei ora seguendo le dispanirinni contenute

nella legge sun'amminid=••innacomunalee pro-
vinciale, passiamo alla illustrazione dei quadri
statiëtici.
Dei Consigli compagli.- Baumero deinem-

bri chi devono comporre i Gonsigli oonmnali è
diverso secondo la diversa poPolazione dei eq-
mum.

Clasegicando pettanto tatti i connmi del Re-
gno secondo le sei cätegorie stabilite dallà leg-
ge, abbiarlio la sTwieseguente:
1• categoria-Comuniconpiùdi 250,000abi-

tanti e coaSQ consiglieri . , . . . . . N• 1,
2' categoria- Comumconpiù di60,000

abitanti e con 60 consiglieri . , . . . . s 12
3' categoria- Comuninónpindi BO,000

abitanti e con 40 equeiglieri - . . . . . » 34
4' categoria - Comuniconpiùdi l0,000

abitanti econ 80 consiglieri . . . . . .
> 265

5• categoria- Comuni conpiù di3,004
aþitanti e non 20consiglieri . . . . . , » 1762
6'categoria-Comuniconmenodi3:00û

abitantLe con 14consiglieri . . . . . a 6471
Dai comuni dell'ultima category che è di

devono lerare 16, g quali si 011 caso
contemplatone1Poltim^o alinea delPark 11 della
legge, one cioè ilnumero degli eleggibili non rag
gange il numero dei co-len-r= (15) assegnati
dat legislatore ai comuni delPultima categoria,
1L fatto di auesti 16 comuni, 4 di monianimi

altri, che per la scaria loro popolazione non si
trovano in condizioni grad fatto migliori, serve
a dimostrare la saviezza delle disposizioni con-
tenute negli articoli la e 14: della nostra legge
per agevolare la rinnione d4 piccoli comuni,
e la necessità che hanno le reppresentsage m-
munali di giovareene se Tÿgliopo che Peeercizio
del diritto elettorale, cessi di essere una fmzio-
ne, cánía' acende put tro nel maggior un-
mero dei li comupi, e invece una
realta, e sukuna versed efficace del p
blico e privato ateresäe.
Delle Giante sumicipali.- ILcriterio della

popolazione, che há guidato il Iegislatore nel
determinare il humero dei membri che devono
comporre i Consigli comunali, gli ha servito
eziandio di morms per Essare quells egli as-
sessori e dei supplanti onde compongonsi le
Giunto ma rappresentanze permanenti

affari:
Or ecco la classificazione delle Giante secon-

do il numero degliassessori e dei supplenti sta-
bilito dalla legge:
1· Categoria- Giunto municipali oon 10 asa

sessori e 4 supplenti. . . . . . . . . N* 1
2* Categoria-Giunismunicipali.

con 8 assessori e 4 : . . . . » 12
3• Categoria municipali

,can.0 assesson e 2 . . . , , gg
4 Categörla-Giuntemunicipali

con 4 assessori e 2 supplenti . . . . » 202T
5• Categoria-Giuntemunicipali

con.2 assessori e 2 supplenti . . . . s 6474
DelFeiettorato amministrativo. -

eenso, e i titoli e le capacità sono i tre
richiesti dalla,legge per inngere PufHeio elet-
tore amministrativo; ai quali la leg, rgolto
sariamentg, ne aggmngeva un quarto mdiret‡o,
quello cioe di saper leggere e scrivere.
Se questa disposmone, per le miserrime con-dizioni in cui si trovano m fatto d'istruzione

elementare les popolazioni italiane; doveva per
una parte contribuire a aoemare il numero de-
glielattori, era dall'altra parte un efficace sti-
molo, perchè le popolazioni si svincolassero dal
servaggte della agnoranzal e riconquistasbero il
diritto di partecipare al govendella oosapubs
blica.
El¢itori amminigfrativi.- Gli elettori am-

ministrativi cþe, negli anni 18ß5 e 1860, eran
convocati nei QoynigiAdare il loro voto.pel rin,
novamento totale (come in Toscana e< nel Ve-
net p come Aelle al

i ßœß ee
quali, 1,081,735 ema pil'elettorato per

sostenere per provare che sono un uomo forte
?

- Sì questa per l'appunto, è nient'altro che
questal
- Ebbene posso farlo, eccoti la maap.
- Qua.
- Vedrai se nonmantengoquel cheprometto.

Gran che!

- Non è mica sì facile come ti pensi.
- A prezzo - rispose Gianni - che tu in

vita tua dirai sempre ähe inomo è più forte
della donna, e che su di lui si può far sicuro
assegnamento in un bisogné, a questo prezzo,
ti dico, vedrai che saprò farlo. La tua buona a•
mica sarà anche mia. Ohe non è mica pazza, o

idrofoba ?
- No, puoi stare tranquillo.
- Or bene, inteso, non una parola di più !
Walpurga andò con Gianni al baroccio, tirò

indietro il copertoio, e disse:
- O Irmengarda, anche il mi'marito ti dice

la benvenutal
- Benvenuto I -- disse Irma porgendo 14

mano a Gianni.
Bisognò cheWalpurga gli alzasse la mano

per porgerla ad Irma; egli era impietrito dallo
stupore.
Nel ripigliare il cammino, Gianpi che pre-

cedeva il baroccio con sua moglie dissele:
- Moglie mia, se non fosse giorno, gue', e tu

la nonna e la bambina non fossero là dentro...

se non sapessi, gua', che ho il cervello a segno
e che ogni cosa è vera... crederei che tu avessi

proprio una fata in quel baroccio. O che è az.
zoppata 2 che non la può camminare?
- La cammina quanto noi.
Walpurga tornò al barroccio gridando:
- Irmengarda, che non vuoi discendere un

poo e far due passi con noi sq per ferta? gli è
tanto bella guil
- 81, volottieri- le fu rispqsk dal baroc.

CIO.

Irmadiscese, e li accompagnò per un buon
tratto.
Gianni di nascosto l'adocchiava sempre di

traverso. Ella soppicave, e chi sa che non fosse
vero? Ja ninfa del lago deve pur avere un piò
di cigno, e non può camminare ammodo. Le
sbirciava i piedi, ma vedeva ch'erano come quelli
di tutta l'altra gente. Ormai egli si era fatto
animo eseguivaa riguardarla sempre manmano
checamminava.
Ell'aveva gli abiti della moglie dilui, ed era

bella, bellina davvero.
Gianni si tolse più volte il cappello, chã si

sentiva molto caldo alla testa 0 dunque aque-
BÉO ROndo che, è, e che non è vero ? quaggià ve
n'ha dueWalpurghaecon due visi diferenti ? -

Walpurga rimase indietro, e lasoiò che i due
se n'andassero avanti assieme.
Irma pensò che avesse a dire anzitutto al

Gianni; fu per cominciare or comquesto ed or
con quello, ma sempre si trattenne. Per la pri-
ma volta in vita sua trovavasi inuna condizione
umiliata. Come a'ha a parlare ad nuo di condi.
zione piùbassa? Alla fine ella disse:

- Sei un uomo for nato, hai moglie, bam-
bina esuceers, come noaci è a sperarnymigliori
a questo mondo,
- Eì, sì, mon ci è malaccio, gua'I- rispose

Gianni.
Dah'elogio de'J'Irma trapelava una cert'aria

di protezione, che però non era nel pensiero di
lei.
E311 aveya risposto afermativamente, eppure

avrebbe di grancaore domandato:--che le.cono-
sci tu dunque da huona pezza ? Ma ei risovven-
ne che aveva promesso di nullachiedere.- Ah!
Walpurga ha par ragiene,gli è un asso duro I E
così movevaeglila lingua da una parte all'altra
della bocca, parendoglidi averne la metà anno-
data.
- Qui la campagna è i6pida di molto, ma

lassa, giunti che saretpo alla nostra nuova

casa, la torna ad essere più dolce----diss'egli
alla fine.

Ci volle nonpoco prima che gli venisse fatto
di poter dire tanto, poichè invece aveva in men.
te.di chiedere se la forastiera non era stata mai

per quel paese; ma il. domandare non gli era
permesso, e lo scambiarequel che s'ha in animo
di chiedere gli è unaiFaraccio.
Irma sentiva che qualcosa di tranquillante

convenivapurditoa qu'ell'uomo, ondecomincið•
- Gianni....
Al sentirsi cidamare per nome il viso gli si

raSSereBO.

- Gianni, provati d'imaginarti di conoscer-
migià da gran tempo, e non mi riguardare co-

me una forastiera. Non seglio pregare volentieri
alcuno, ma oraprega te. Io so che ta lo farai,
bei ciera d'nomo per bene, nè -potrebb'essere
altrimenti, poichè il marito di Walpurga, cop
cui essa vive tankfelige, non può non essere

no uomo dabbene. Perik ti prego, non ayer ti-

more alcuno, non ti vo'e680reBrid0680 IS SÎCURA
guisa.
- Che, che! o che discorsi son questi? gra•

zie al cielo e s'ha quel che bisognaoUna mucca
dipiù in istalla, e una persona di più in casa,
non rileva, e tu, gna'... - halbsttò egli confuso
-non ti dare.nupensiero al mondo.anois gna'
s'è preso a carico un vecchio pigionale, e....quel
che tu non vorrai dire, io nolvorrò sapere pan-
to punt«, e se qualcuno mai volesse farti qual.
che male, non hai che a chiamar me, che farò
mia la tua causa,e sarò corpa ed anima a too
servigio. A quanto mi parenonhaiancoracam•
minato guari per le montagne, e ti vo' dare.un
consiglio: salendo l'erts bisogna ricordatsi di
questo : sempreavanti senza posa, e nonfermam
sa mai.

Entrambi aspettarono il baroccio. Dopo il
suosterminato discorso Gianni abuffava4 era

soddisfattissimodi se stesso, econ piacere stava
a vederne l'efetto.
Irma sedette sul ciglione della strada Si tro-

vara ora ella sulle alture che ieri aveva veduto

infocatsiper la luce del tramonto, e quindi.im-
pallidire ed abbuiarsi alPalito della nebbiolina
bianchiccia.
Lacime giganteschadei monti ch'ellaaveva ti•

mirati dalla innge ora le aPÞarÌvano vicÏne e le
sembravano anche più maestose.
Tra la boscaglia di tratto inuttatto spiccava

qualche spieghio diprato.e di campo, e talvolta
qualche catolare. Nel basso spumeggiava il tor-
rento di enibiancheggiava qua e la qualche stri-
scia, ma il fragore appena era che giungesse
all'orecchio, tanto era discosto e avvallato già
nel profondo.
Gianni stava presso ad Irma senza dir verbo.

Il barocç;o si avvicinò,Irma vig dentro, ain,
tata con bel garbo da Gianni, bhè th ad un pelo
di farle di capþelkral vedersèdWringraziare da
lei con uno sguardo ed una parola amichevole.
- È davvero una persomi dillarbo - disse

Gianni asuamoglie.-Abbiamo par anche una
bella cameretta per lei, se pure non ha sogge-
zione di quel vecebio.
Walpurga era contentissima di essere venuta

a,capo del piàdifficile.
Poic Gianni avgvapayl4tp colla straniera,

enche l'ometto dellapecesipredette autorizzato
anch'esso a farei septire, e come primo segno
della sua risoluzione schioccò della fruq‡a così
forte, che Jytjageecheggiò nellevalle e con-
tro imonti.
- Te l'ho pyr delito, di starti tranquillo -

grido la ppanas
- La.t.Ja. 14 è guagita-rispose fomette-

g'è vera- disse egli rivolgendosi all?Irma -
n'è vero, che non dà fastidio lo stianto della
frusta?

(Çquiissa)
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ragione di contribusioni dirette, e 105,291 per
tuoli e per capacità. Gli elettori per contribu-
zione rappresentavano quindi il 90 74 per 100
dell'intero coBegio; gli elettori per titoh e per

canpacità il 9 26 per 100. gnalsiperàg che
egli elettori percon\ribuziom vene sono com-
presi 9,240 iscritti per delegazione, a norma di
quanto è detto dall'art. 22 della legge, e 1,381
appartenenti ai maggiori impong om af
l'elettorato in ques comum in cas il numero do.
gli elettori iscritti non era doppio di quellö dei
co

e eraquale fossa la distribuzione de-
gli elettori nei singoli compartimenti, tanto com-
plessivamente, quanto nelle due categorie degli
elettori per contribusioni, e deglielettoriper

5:C.li°l'¾neUequaHaonodisdpH
gli eletto cioè inscritti per pagamento di con-
tribuzioni e, e per titoliepercapacità, non
si debbano ydere come la rigorosa espren-
sionenamenes deixapporto m em quelle mede.
sime classi stanno fra di loro nell'intero conspr•
zio nazionale; tuttavianon può loro negarsi mi
valore di appranimminna nel rappresentare la

tare che l'elemento contributivo, a fronte del-
l'al riesce massimo (95 47 per 100) in Pie-

minimog17 per 100) in Sicilia. Ven-
gogo Paemants in sifatta prayalenza

il Vensto (95 03 per 100), la
rdia ( 47), l'Umbria (98 68), la Inga-

ria (92 18), la Barnegni (91 91) e le liarche
(91 28). Tutti gli altri compartimenti néli rag-
grungono la mediadelBegno,laqualeè di90 74,
come giavedemmo. Considerando la cosa in ge-
nerale e per grandi masse, si può dire che gli
elettori per contribuzioni prevalgono in tutta
l'Italia superiore, se se ne levi l'Emiliae vi si
includa la Toscana, e che gli elettori per titoli e
per capacitå sono invece preponderanti nell'Ita-
lia meridionale e media. I qualidue fatti corris-
pondono efettivamente alle speciali condizioni
economiche delle accennato due parti delsegno,
cioè all'attivita industriale più sylluppata e alla
ricchezza più difusa e più ripartita nel,setten-
trione, ed alle opposte condmoni nel mezzodì.
In conto del quale si devono eziandio porre le
esclusioni per analfabetismo, che vi devono es-
sore molto piû numerose, e che ricadendo esclu-
sivamente sui contribuenti, vengono per conse-
guenzaa ristringerne il numero, e così amante-
nerne più basso 11.mpporto di confronto cogli
elettorî per titoli e per . Pátrebbépian.
oltre aggiungere la nza che inquella parte
del Regno hanno dei centri, e la
mancanza quasi com della minuta possi-
denza agricols,la da invece, nell'Italia su-
periore e medis, un largo contingente all'eletto-
ratopercontribuzioni.Non altima causa dell'ac-
connata aproporzione dell'elemento contributi-
yo, può essere finalmente il numero grande dei
piccoli comuni che s'incontrano in Lombardia e

in Piemonte, a favore dei quali la legge ha asse-
gnato un limite molto più basso per laquota del
censo richiesto ond'essere elettore, in confronto
dei comuni più nopolosi, il numerodei gnali pre<
vale invece nelfltaa media e meridionale.
Vediamo ora in qual rapporto questi medemi-

mi elementi che compongono il corpoelettorale
stiano fra di loro anche nelle provincie.
Partendo dalla media generale de1Regno,che

su 100 elettori ne ha 90 74 per contribuzioni

dirette, leprovincia si possono dividere in dde
serie datinte: provincie con un rapporto supe-
riore alla media, in numero 33; provincie con

un rapporto inferiore 85.
Tutta la serie dei rapporti provinciali si rac-

chiude tra un massimp di 97 45 per 100, pro-
vincia diUdine, ed un minimo di 5401,provin-
cia di Napoli.
Le provincie che piùsi approssimanoallame-

dia del Regno, sono; Benevento (9108 per 100),
Siena (90 89), Bavenna (90 25) e Bandicata
(89 88): quelle che maggiormente se ne disco-
stano, sono: in pih, Udine (97 45), Treviso
(97 48), Belluno (97 , Novara (90 84) eComo
(90 67); in meno, li (ð4 01), Palermo
(74 10), Livorno (74 11 Catania (73 69).
I.a serie delle provincie secondo il rapporto

degli elettori per titolieper capacità, a 100 elet-
tori, riescendo naturalmente disposta in ordiñe
inverso da quello precedente, serve di comple-
mento alla dimostrazione, e non ofre soggetto
a considerazioni speciali.
Un quadro che può ofrire materia ad utili

commenti è il seguente. In esso abbiamo classi-
ficato i comuni secondo la importanza numerica
del collegio degli elettori amministrativi.
Comuni con piil di 10,000 eleitori am-
ministrativi...............N• 1

Id. di 10,000 a 9,000 a 2
J¿ di 9,000 a 6,000 » 1
Id. di 6,000 a 4,000 x 8

Id. di 4,dû a 2,000 » 8

Id. di 2,000 a 1,0 » 81
Id. di 1,000 a 900 » 9
Id. di 900 a 800 m 12
Id. di 800 a 700 » 15
Id. di 700 a 600 x 30
Id. di 600 a 500 » 57
Id. di 500 a 400 » 100
Id. di 400 a 300 a 266
Id. di 300 a 200 » 711
Id. di •200 a 100 » 2,488
Id. di 100 a 90 » 507
Id. di 90 a 80 a 498

Id. di 80 a 70 a 601
Id. di 70 a 60 » 642
Id. di 60 a 50 » 707
Id, di 50 a 40 » 745
IB. di 10 a 80 » 951
Id. di 30 a 15 » 134
Id. con meno di 15 » 16

Totale
. .

: 8,545
Perchè l'esercizio del principio elettivo, sa-

viamente introdotto dal legislatore negli ordini
amministrativi, raggiunga il suo scopo, non
deve essere costretto in collegi troppo angusti.
Per questo rispetto la condizione del maggior
numero dei nostri comuni è assai sfavorevole. E
realmente noi non abbiamo che 3,734 comuniil
caí collegio si componga di 100elettori almeno,
mentre 4,811 comuni non raggiungono una tal
cifra. 3fa vi ha di più.In quest'ultima categoria
TiBOno 1,841 cpinuni chehanno appena 50 elet-
tori, e 16 in cyL lintero collegio degli elettori
non raggiubge nèmmeno il numero innmo dei
rappresentanti accordato dallalegge.Senzspar·
lare dei comuni dell'ultimacategoria, in cuil'as-
surdità della condizione à troppo.manifest chi

potrå dire che negli altri 1,841 comuni il prin-
ciple elettivo riesca una cosa seria e consenta-
nem allo spirito, se non alla parola, della legge?
Nella maggior parte di sdfatti comum la rap•
presen enta da yn e

piil manifesto, se si pensi che in molti di essa,

sti, e concederequesto diritto fino agli analfa-
beti, i quali, se per dispensa accordata dalla
legge possono essere elettori, non sono però

!!petta ota al legislatore considerare attenta-
mentequeste cifre e decidere se simil esso di
tragne materia perqualche utile provv.Æm.ptn.

NOTIZIE E FATTI DIVER31
G scrivono da Alghero:
Dietro la partecipazione avata deBa morte dell'H·

lastre barone don GiuseppeManno, il Consigliapo-
manale deMa città di Alghere, sua patria, ha preso
alfananlmità det suffragi la seguanti deliberazianL:
i• Di ritolgere un indirizzo di condogilansa alla

famiglia detriunstraestinto;
P Dicelebrare an solenneniiclofanebre parpre-

gar pace all'animadi lai;
3• Di apporre una inserizione sovra lastra marmo-

res nella casa ovaaglinaeque;
4* Di iniziare e promuovere una pubblica soseri-

rione per l'erezione di unmonumento nella detta cit-
ti, a perpetna onoranzadel medesimo.
Lo stesso municipio si riserva inoltre alla inanga-

razione di gnesto monumento per designare col no-
me dell'illustre concittadinouna delle principali yle
della città.

- E prof. Palniferg scrive in data del Idall'Osser-
v;torio al GiarmahdiNapoN:
R ptboolo incre-ento dell'eruzione annanziato le-
ri,si ò sostempto: nuove larp nella soorsa notte si
sono rlwersate dat enno, e quelle che lieenòòno pel
cuoleelo sonoel alquanto ravyivate.lt como di eru-
sinne maggisce a riprese, e gli istramenti spesso
perdono la aalmaperalcuneore, annunziando nuovi
sgorghi di lave che in gpneralehanno breve durata.
- R. Acoademis di scienye, latgre ed art! In Mo-

dens-Adananzadellasesioned'artl29 gennaio 1868:
ILeoulo prof. car. LuigÍ Vacek dà latturs: di naa

notizia stories del mareb. 61aseppe (hmpori sulle
antiche manifatture di milolles nella città di Man-
tova Esposte primieramente 16 yligioni ehe lo indu-
cono a dgWtarà 4ell'egistepsa stabile à nontinus di
quella lavorazione in detto luo6o ino agli ultimi
anaf del secolo xvr, reesa corredo di quest'opÑone
i brani dialcune lettere desnata dall'Archglo Man-
tovano, loquali sommin o ragguagli d(impar-
tazionidimaiollehedell'Umbriaedi Ferrara in Man-
tova, eresanonnoveed oþportunatestimonianse del
credito e dellabontà di queRe manifatture. Accenna
posali all'efettiva introduzione deDa fabbrica di ma-
ioliebe •-a=*• intorno al 1591 pet ppera di arteiei
savonesi chiamati appositamentedal ducaVinceuro I,
nel tempo steiiso ehe un altro Gonsaga Lodovioo
duasdiNevers, Invitavaalla sua Cortealtri operai
dello stesso paese f qual! þortarono in Fraecia evi
propagarono 11 gusto, l'eleBanza e laparlezÍonedella
ceramica italiana. Seguita posela a narrare i prose-
dþnenti diquella industris, ne zoneng il contrasse-
spd speciale che fu 11 erogloolo, impresa nota dei
Gonsa6bt, e tien dietro alle warle faël in eni essa
andò svolgendosi Inano al 1630; nelquale anno ebbe
a cessare in catiba det tremendo sacow dato a quellst
IBustree disgraziata pittà dalregercito alemanno con
che s'inaridirono par essa tutte le fonti della pub-
Nies e privata prosperità.

IISegrafario della smions
Erroxx Gma.

- Lapopolazione unita di tutte le coloninffancesi
salivanel 1865 a 2,192,275animo ripartite cosaa segue:
Martinica 159,109 ; Guadalapa 139,505; Onjana

18,556; Rinniong 205,972; Senegat e dipendenze
159,598; Suhm=•nti delfIndia 227,065: Notta,
Nossi Be eBanta Mariadi Madagssear 26,827; Saint-
Pierre-et-Miquelon 2,907: Comineina 1,204,287; staþI-
limenti daß'Oceania 74,441.
Eooo ora perordloe di finportgeza la partp di ca-

duna colonianelmovimento generaledel commerolo:
Cocineina 54,119,892 franchi; Riunione 52,316,418

francht ; Martinlest 49,471,420 franchi: Guadalopit
37,372,259 franchi: Senegal e dipendenze 35,987,306
franehi; Saint-Pierre-et-Miquelon 13,660,095 franchi;
Gujana 10,4l6,tf7 franchi; Taiti fe,794,966 franchi:
Majotta, Nossi Be e Santa Maria' 2,994,944 franchi;
Nuova Caledonta 2,363,408 fr:mehi; Gabon 1,514,909
francht.
blettendo le colodib in oodfronto fra loro ricavasi

che G Mahlalija, arrivi e par nsa insieme, ha im-
piegato 1,330 navi, la Guadalupa 1,074, la Guiana 195,
la Binnione 582, gli Stabilimenti del11adia 1,030, il
Senegal I,352, Saint-Pierreet-Miquelont,009,¾ajotta,
Mossi Be e Santa-Maria 411, il Gabon 134 la Nuova
Galedonia 63, Taiti 588, la Cocinaina ô&L La Opcin-,
aina ha inoltreavato un movimento di 10fl7 bardhe
annamite, montate da 44,283 uominidi equipaggio.
Vedesidaqueste cifre, aggiun68 11 Ñ **liful is

ohe la Cooinalna, ultima delle nostro colonie per
ordineg presa di passesso, ha praso 10 alenni anni
il primo posto sotto l'aspetto del numero de511 abi.
tanti, della produziöne *Eriebla edelniorithent6 com-
merciale.
-s,Leggesi nel Salut puilie di Lione:
Ilserrsalio del parou della Têted'Or possiede una

jena rigata, piit fermosehe non sianoordinariamente
questi carnivori, famosi per viltà proverbiale.Or fa
due anni la jona scappð di Babbia e fu façoenda non
troppo agevole il ripigliarla, perché noa esitam a
far frontedirissando la oricieraemostrando i formi-
dabili suoi scaglioni contro coloro chã eercavano di
impossessarsene. Uno dag11mpiegati del parco do-
Tette per impadronirsene montare a cavallo e lan-
eiarlo al ootto un nodo scorsojo allaguisa del lasso
de' MessleanL
Maigrado 11 suo carattera intrattahile quella jena

si affezionð molto vivamente ad una cagna Erifone
che era stata miessa nella spa gabbia; e come av

viene d'ordinario nei casi obe i sentimenti alrettuosi
nei cartlivori in cattivitigiocono l'fatidto sanguina,
rio, la ga6na non tardò a divenire la patronadel
quartiere e a sottomettere la jengig' suoi capriepi e
al suo nuore billoso.
Ora la eagna venne a morire alcuni giorni sono.

Lajena,Stiene addolell'agonia colle¡ilà afettuose
care, riscikaúdols tra le sanipe e teccaindola con
teneregpa. GiÀ daventiquattro ore la engua aveva
cessato di dar segno di vita, e l'animale feroce con-
tinuava astringere la sua spoglia, rattratto nell'au-
golo piò eset della cella. Temende la acomposj-
zionedel suo cadavera nk infettasse l'aria fu deciso
che il corpo della eagna si dovesse sottrarre all'afe-
zlone postuma della Jena e con un uncino lo si tirð
fuori della gabbia. Si venne allora a conoscere che
l'amicizia del carnivoro per is -defantaccompagnadi,
cattività aveva preso tal carattere d'intimitä ehe la
separazione era divenuta cosa affatto impossibile. I,a
Jen&&T re manglato la saadmona-amiesafimr,senas
dubbio, potesse riposare il più vicino possibile al
suo enore. L'uneino nonaveva diato fuori che la

pelle a Inngo pelo della cagna la qûsla in così dill-
gentemente scorticata che un abile naturaUsta man;
avrebbe saputo far meglio. E

-- Un processo abbastansagrignalestaper GSSEEE
portatodavanti il giudicedigdii (JIpartimento
di SeineetsNarne). Ecco, seenado l'Epogue, i fatti:
AII'nitimomercato di T

- no sŒttainolae un ma-
eellaio che avexano conchinsp unmostratto stavano
seduti a tavola con una ghlotta¾aresca dinansL
Il macellaio stava mangiando quando gli venne in
espo di trarre il portafogli e di prenderne un bi-
glietto di duecento franebi per pagare i castrati che
l'aŒttainolo gIt aveva vendutL Na dlsgraziatamente
if biglietto endde natia salas, B iiscellaio dellasta.
mente le ripescó, poi tenendola fra findico è il pol-
liee lo scosse leggermente per farl‡ sgpeciolare. Ah
jorail canedell'alittainolo, interpretanda quel mo.
Timento per a grazioso invito, portò Rmasa al bi-
glietto e lo mandð gitisenza mastiaare.Stupefazione
e furoredel macellala, e Voglio il mio higlietto. Am-
mano e sventro il vostra cane. -.Vi giuro che noi
farete. E mio cane vale assai più di 200 franchi. -
Allora lo nonvi devo unlla. Il rostro cane ha risonsso
per voi e davanti testimoni. - B mio cane non è il
mio cassiere. E poi in tutti i casimostratemi la ri-
carate. - Ah I la è cosi 7 Ebbene Hugheremo. - Li-
tigberemo.
A questopunto stanno le cose.La causa è iscritta

pet praesimo venardi davanti ll giudios di paes di
T.... Il quale vorrebbe certo vedere quel giorno Ba·
lomone sedere al suo posto.

- Scrivono da Londra, i* febbrato:
DREante tutta la notte o la mattinata d'oggi soffiò

aa vento impetuoso su tutta la4ttà e sopra i suoi
ilantorni. Da ogni parte vi ebbero guastieferite gra-
vi.Parlano in questo momento di tre persone colpite
pericolosamente,e nel corso della notte udivasi ogni
momento il precipitare di tegolee di Snestre per ef-
fatto det vento.
A NottinglfIll, che è quasi un sobimrgo di Lon-

dra, una casa rimase compiutamente scoperta.
Stamane verso le it il vento pareva essersi un po'

calmato, masul mesmogiorno riprese con nuovavio-
lensa. Gli ambreilled i e,sppelli volavano daogni lato
per le vie.
Dopo 11 menogiorno un gran numero di persone

vennero ammesse negli ospedali per ferite toccate a
causa di tegole; di lanterde,di frammenti di aorni-
cioni che il vento sradleava e lanciava neBo spazio.
Ma tutti questiaccidenti sono unnulla alparagone

di ció ehe succedette dalla partedel sud.Non parlia-
mo del bastimenti sospinti l'uno contro Paltro o get.
tati sulla casta,ma anche deRe esse situate in riva
al mare. I tetti delle medesime vennero rovesciati,
gli alberi sabiantati, i murirowesolati.Non si conosee
ancora tutta l'estensione del disastro.

- la Gassens del Weser se.rige quanto segue &
tornoal tesore d'argenteria posseduto dalfox-fami-
gIls resie.di Annover:
B tesoro d'argenteria (Bilberinamer) si compone

di oggetti d'arted'gree d'argento che rappresentano
na valore considerevole e costituisonno una vera
storia dell'orencerindalfepeandatmaestrid'Augusta
gooal tempL inodernt.
I Gaeta hannosempre saputo smettere insieertà8

toro vaseMamepresiosoe gli oggettid'arte in Ispeele,
por modo che fra quelli che to.compongono en no
sono talani che rimentanoat IV, secolo, e non la ee-
dono samal servisto da tavola posseduto aneora
agtaalmente dalla città di Lunellurgo. Allatogliae-
quisti ed ai doni dei re Ernesto Augustoe 6iorgio V,
il tesoro manoverese riunisce le coppe ed i vasi del
xvr e xvtr secolo, i senizi delle prindpesse, ik va-
pellame da tavols, i lampadari ed i candelabri, 11 bot-
tino raccolto nelle gaarred'Ungherla edi Morea. "

Nessuno sa come il tesoro di argenteria abbig po-
gute venire sottratte at saoebeggist dellaguerra del
Tkent'anni. Durantelaguerradelsettaanni e quelle
colla Francia esso venne sempre inviato in loghs.
terra.
Gli impiegati incarfeati della custodia del tesoro

dicevano che il medesimo bastava ase stadio a mo-
tivo di una determinazione presa dall'elettore Erne-
sto Ausasto. Egli aveva infatti deciso che non appe-
nauno degli oggettiper una ragionequalunquePer-desse ilano valore artistieo e non tornasse più utile
alla collesiony dovesse vendersi ed it-suo presso
Impiegarsi in nuoviacquisti. EbistonopareechÌ ser.
vizi in ero maasleeio ; il nmnero deiservisida tavola
in argento à enorme: durante i piùgran granzi non
siCOEsava mal dal fee aso di platterie d'argento.
Persone esperte pretendono che nessani Corte

tedehea, sensa eccepirse quella diTienna, era così
ricca sotto questo aspetto comequella di Annover. A
tutto ci# conviene aggiungere gli piepsili da toilette,
gli arnesi da tavola, gli speeebi ineproielati in
argento, i seggi reali ed un anunassa dialtri og.
gettL Ernesto Augusto comper a Londra quasi set-
ignia aartouts da tavola che rappresentawan corteo
di Baccanti e che costavano una stprilsa perogni
mess'enels.
Seguono poi i regali, offerti nell'eeensione del ma-

trimonio del re Giorgio, dell'anniversario dáll'en-
trata del re Ernesto Augusto al serfisto, dei batie-
s\mo del prinolpt realgi pressaandddfbattosimali
della cittàdiAgnover, la statua eqtestredi Ernedte
Augusto presentatadal corpo degli:OflialaU, 11servi-
slo da tavolg della eittà di Laneburger '

Beneþò ß valors del tesoro di argenteria sia enor-
me,af sonoagsai esagerate le somme del semplice
metalledi eniasscrai gompone. Le stime warlano tra
Rmillong,e mezzo ed i tre milionidi'talleri. Più ve-
resimile. å la prima cifra. Il tesoro in questo me,
mentoa Vienna.

MINISTERO DIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di concorso

Si rende noto che è posta a concorso la catte-
dra vacante di fisica industriale nelPIstituto
tecnico di Brescia, alla quale ò annesso l'an-
naa atipendio di L: 1,800.
E concorso sarà per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra guddetta

dovranno trasmettere prima del l' aprile 1868
le loro domande estese in carta Bh bello a lire 1
aquesto Alinistero e6ómprovare d'averesoddis-
fatto alleprescrizioni dell'art. 12 del R. decreto
80 dicembre 1866, noMDCCCIIXXIV (*).
L'esame dei titoli dei concorrenti sarà defe-

rito alla Giunta di vigilanza sull'istruzione in-
destriale e professionale in Ðrescia secondo
quanto prescrive l'ant. 30 del regolamento ap-
provato col Regio decreto 18 ottobre 1865,.
noMDCCIII.
Firenze, 16 dicembre 1867.

Il Diregere C de 3 Divisione

(') Uart, 12del R. decreto 30 dicembre 1866 suá
cordato prescrive che nessuno potrà esser nominato
professore ne i istituti industriali erprofessionali se
non avrà co to il diploma dt professore dal R.
Museo industri eo da altro istituto autorizzato a
conferirlo, a meno che per opere pubblicato non ne
sia riconosciuto singolarmente merlievole o per lo-devole eseroisio d'insegnamento per ti corso d'un
lennionen saa proposto come professore titolaredal

Consigliodellescuoleal mmistrodiagricoltura,indu-
stria e commereto.

ULTIME NOTIZIE
S. M. ricerera questa mane (7) in Torino il

sindaco e la Ginätá municipale di Genova reca.
tasi colàperpresentaranomedella citta,1;n.nr.
genovese omaggi di felicitazione per le auguste
nozze del Prin -

e ereditario con B. A. R. la
Principessa tà.

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzlA STEFANI)

Madrid, 5.
Assienrasi da buona fonte che la voce corsa

dell'oferta fatta dalla regina al papa di una le-
gione spagnuola sul modello della legione d'An.
tibo è priva di fondamento.
. Berlino, 6.
Assicurasi nei circoli parlamentari che Bis-

marck abbia dichiarato di far calcolo sull'ap-
poggio dei conservatori nella questione dei
fondi provinciali, altrimenti il Governo cerche-
rebbe di avere un appoggio dagli altri partiti.
Corre voceche ela stata progettataunaspedi-

zione militare nel Giappone.
Amburgo, 6.

La Boersenhalleha per la via di Nuova-York
an telegramma da Lima in data 12 gennaio, il
quale annunzia che il Governo del presidente
Prado fa rovesciato. Attendesidi giorno in gior-
no l'arriyo di Canseco.

Landra, 6.
Lo Biendard dice che il progetto dei feniani

di attaccare Macroom-Castle e di impadronirsi
delle armi, andð fallito. Due feniani farono ar-
restati; gli altri fuggirono.

Vienna, 6.
La Deba#e annynzia che laRUB658 LS30gGiÍO

l'esempio della Prussia, appoggiando i reclami
dell'Austria, delÌaFranciae dell'Inghilterra con-
tro gli armamentidella Serbia.

Pietroburgo, 6.
B Giornale di Pietroburgo, confutando le as-

sersioni della Gperetta di Mosca, dice che le
relazioni amichevoli della Prussia e della Russia,
messe alla prova tanto nella prosperacomonel-
l'avversa fortuna, attestano la soliditàdella reci-
proca amicizia fra le due potenze e sono la mi-
gliore garantia per la conservazione della paos
europes.

Londra, 6.
Il DailyTelegraph diceche il marchese d'A-

seglio, ambasciatore d'Italia, ha dato le sue di.
aussaom.

Parigi, 6.
Situazione della Banca. - Aumento nume-

rarlo milioni 21 1¡S; anticipazioni 112.- Dimi-
nazione pprtafoglio 42; biglietti 9 3;5; tesoro
4 1¡2, conti particolari 1, 112,

Ohiusara 4eMa Borsa di Parigi.
5 - 6

Rendita francese 3 jo : : : ; 68 65 68 70
Id. italiana 5 e/•in,cont. - - - -
Id. id. 15 corr.. . .

48 70 43 70
falori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . : .E 858 858
Id. romane . . . . . , , . ; ; . 46 45

Obbligszioni str. ferr. romane . . . . 85 86-
Ferrovie FïtforioEmanueld . . . . . 87 87
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 102 102
Cambio sull'Italia . . . . . . .

13 - 12 TI,
Vienna, 6,

Cambio sa Lon¾ . . . . . . 119 20 119 -
Londra, 6.

Consolidati inglesi . : ; ; ; , 98 =/, 98 %

Parigi, 6.
Corpo legislatird. -Discussionedel progetto

di leggesullastampa. Vennero respinti gli emen-
damenti di Guéroult, di DgimenediHaantjens.
L'emendamento di Joliot venne adottato. L'ar-
ticolo 3" fa rinviato alla Commissione.

Vienna, 6.
Seduta della Commissione del bilancio. -
Redhbauer propone che si sopprimano le am-

basciate di Sassonia, di Anhalt, di Schwarz-
bourg e di Beuµ e di rinspiazare l'ambasciata
del Wurtemberg con un incaricato di affari.
Beast risponde che l'Austria accetta tran-

quillamente gl'incidenti che hanno altrepassato
la pace di Praga ed ora non vuole turbare lo
sviInppo della Germania nè fare rappresaglie.
Tuttavia essa non restera indifferente al defini-
tiro regolamento degli affari tedeschi, non es-
sendo fuori dalle previsioni che questo regola-
mento possa avvenire mediante un accordo ami-
chevole dell'Austria colla Prussia. Questo inte-
resse dell'Austria per la Germania rende neces-
sario il mantenimentodelle rappresentanzepres.
so le suddetteCorti.
La mozione di Rechbauer è adotiata.
L'onorario dell'ambasciatore austriaco a Ro-

ma èridotto a 37,200 fiorini.

UFFICf0 CENTRALË METEOROLOGICO.
Flrenze, 6 febbraio 1868, ote 8 ant.

Oggi il barometro si è abbassato di 8 nint
nel nord a si blievemente innalzato nel sud. I.a
pressione è moitô sopra la media e la tempera-
tura molto al di sottg. Cielo sereno e mare cal-
mo. Tenti deboli del quarto quadranta
Nel nord-ovest d'Entopa il barometro si &

innalzato di 14 mm. La burrates annunziata
ieri si è propagata sul Éaltico.
Qui il barometro BI à abbaSBat0 di ß mm.

nella mattina. Stagione variabile.

OSSERVAZIONI MEÈ0ROLOGICHE
fans mi R. Museo di Fisica e Storianaturale inFiresse

Nel giorno 6 febbiaio 1868.

ORE

Baressetro a inntrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a - am ma
sero ••••·•••-...-...... Too, 6 764, 2 763, 3

Termometro centi-
grado••••••-.....- 40 ft,0

,
4,0

Uniditàrelativa...... 73,0 50,0 55,0
Stato del elelo........ sereno sereno sereno

e nuvoli e naroll e nuvoli
y direzione.... NO E E

forta............ debole debole debole

Temperatura mas.ima.............+ u,s
Temperaturaminima ..............- 1,5
liiniminella notte del 7

.......... ‡ 0,5

TEATRI
TEATRO DELL& PERGOLA- Riposo.
TEATRO PAGLIANO - Riposo.
TEATRO NICOOLINI ore 8 - diinnna-
ties compagnis. diX Me ni rapielsene:
Imelda.

TEATRûNUOVO, orä.8F In drammatica

Baldaccio d'Anghiari.
TEATRO ALFIERI, ore 8 - La dramantica
Compagnia diretta da A. Afonti rappresents;
La Se1mrarione.

FRANCEsco 81E82.228, gergata

usrps umcLKE RIMA BOBSA DI OMERGO (Firege

g. courirra ramcosa.
V & L Œ B I somnLa ransst ranzL D L D

Rendita italiana 5
. . . gods I .

1868 50 25 50 20 50 25 50 20 m aImpr.Nas. tiitió 50[0 lib.1o 1867 71 > 70 85 7f 5|g 71 e a . »Id. 8
. . . . . . . » Id. 33 80 33 75 a a a a a aImpreetdoFerri 5

. . . . • 880 > a > a a a a a a aObbl.delTesor61849 p. 10 * 840 > > • > a a a a a a
AsionideBaBanenNar. a >1genn.1867100C 1500 1475 » a > a a a
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . . I genn. 1868 1000 1560 i555 m > • a a ,
Caesa di sconto Talicana in sott. • 250 > • • > a a a , a aBaicidiCreditoitaliano.... · 500 a > > > , , , , , ,
Asioni del Credite Mobil. ital.

. • > > > > a a a a a a

Dette conprelas. pel 5 0[0 (Antiche
Centrali Toscane). . . . . .

.
• 500 a a a a a a y a a a .

Obblig delle suddette
.
.

> 500 a » » » > > > a a a i
Obblig deneBS. FF.Bom. • 600 > s a > a > > > > a
Asiam .88.FP. Livor. > 420 40 > 39 Ÿs ' * * *

i
* * 1 40 eontDette edotto il lamento) > 420 a a a , , , . > , a

Ob 8 010 delle en ette CD > 1 genn. 1868 500 • • • • • • • > 156 aDe
.............. • 420 > > a a a a a a a ,O daue BS. FF. Mar. » 500 m a > • a a a a a aD il supplemento) * 500 > > > a a a > a aAsioni S.FF.Merunonali... >1genn.1868500m > . . , , , , 170Obbha. 80ty delle dette . . .

.
• 500 121 a 120 > > a > a .Obb. dem. & 010 in s. comp.dil2 > 505 407 > 406 e > > a a

Dette m serie pico. .
. .

> 505 a a a a .
Dette in serie non comp. • 505 m a a a .

Imprestito comunale 5Of0 obbL a 500 a a a a
Detto in sottoscrizione

. . . . . • 500 a a a , , , , , ,Detto liberato
. . . . . . . . . . > 500 a a > a . » » » »

5 OLO italiano in piccoli pessi. . • > > a , a 51 .

CAKB1 L Í D CAMBI C MBI L þ

Livorne
. . . .

.
8 Venezia eŒ. gar.. 30 Iondra 80dto.

.
. . . .

30 Trieste
. . . .

.
.
30 dio.

.
. .

99 28 86 28 80dto.
. . . . .

60 dio, , , . . . .
90 Parigi 30Roma . . . . . .

30 Vienna
. . . . . .

30 dto. 90 iIi 50 114 30Bologna . . . . .
30 dto•

• · • • • •
90 Lione. 90 - -

Miltao . . + . . . 30 Francoforte
. . .

30 Na Ã'oro.
. .

22 91 22 9Genova
. . . . . 3 Amsterdam

. . ,
90

Torine , . . . . . Amburgo a . . . 90 Beanto Banca 5 010

OSSERVAZIONI

Pressi faNi dd 5010 50 20.25 contanti e 15 corrente. - Imprestito nazionale Ti per il 15 corr.
Il sindaco: A. Montana.



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA, N° 37 - Firenze, Venerdi 7 Febbraio 1868

SOTTOPREFETTURA DEL ClRCONOARIO 01 FIORENZUOLA D'AROA
Avviso d'asta per vendita di beni eeelesiastlei passati al Romanlo nazionale.

Si notilica che in esecuzione della legge nagosto 1867,a* 3848, e del rela- I un rappresentante l'Amministrazione inanziaria e coll'opera del segretario
tiro regolamento approvato col R. decreto del 22 stesso mese, numero 3852, infrascritto, si procederà, col mezzodei pubblici incanti, alla venditaa favore t . .. I

addi 13 del prossimo febbraio, alle ore dieci antimeridiane m quest'uflicio, dell'ultimo migliore oferente degli immobili qui sotto descritti perrenuti al
davanti al sottoprefetto del circondario o chi per esso, coll'assist0DEa di u¤ demanio dello Stato in forza di detta legge.

A VV I SO D' A ST A.
myembro della Commissione provinciale istituita colla le5ge sumentovata, edi 11 sottoseritto direttoredel demanlo in Firenze rende sarA pet emetterea formadeB'artioolo 17 dellaiegge an-

, , .
- nota si pubblim· sidetta, il decimo del valorapel quale, sono aperti SE'i¤•

DESCRIZIONE 80MMAIHA DEGLI STABILI SUPERFICIE r
stinimo Chein conformità al capo V del regolamento per la cinti.

Prezzo Êelle aeo Ammontare eseenzione della legge 15 agosto 1867, n•3848,approvato 3*Saranno ammessaanche le offerte per proemrasotto
sul quale ive e morte del delleoterte con R. decreto del 22 suecessivo, n. 3852, sarà proca- la asservanza degli ardooH9ô, 97, 98 dei regolamento

Comunio luoghi Loronatura, denominazione i In misura si d altre cose in aumento dato nel locale della comunità di Pontassieve, sottola surgerito.

ove e metrico
a misura 9 mobili nr e at presso presidenza del delegato della Commissione provinciale 4*NonsiprocederhalPaggi=•Hm=winnesanoasiarranno

.
locale all'asta istitulta colla altata legge e holPintervento del rieuwitore le oferte almeno di due concorrenti,

sono situali prevenienza decimale Nab le d'inoanto del registro locale quale rappresentante delle B.Finanse, 9 L'aggiudioszione sarà deinitiva, n6 saranno am-

486 use uieci (14 audsmeridisuo del giuanu 11 febbaalu num.ii sa.I amaucuLi sul Pannu di essa.
E. A. C. Part. Tav. L C. L. C. L. C. L C. 1868, all neanto dei lotti dei beni qui sotto descritti, per 6 Per deposito delle spese di contratto, trapasso,iscri-

liberarsi in vendita al maggiore emighoreoferentesetto slotie e trascrizions ipoteaaria ecc. ene., i deliberatari
i 2 Carpaneto Fondo coltivo nudo coltivo vitato e gerbido al- 27 03 10 354 17 27000 a 309 e 2700 e 140 a le appresso condizioni: dovranno lasciare una sonuna corrispondentaat 5 per

d a œ p i r de M i*L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema 100 (einqueper cento) del presso di aggiudicazione.
zano, proveniente dalCapitolodella cattedrale don'estinzione delle candele nel modo prescritto dalfar- 7* Finalmente la vendita s'intenderk fatta sottol'assen.
di Pianenza. ticolo 106 del precitato regolamento, Tanza del capitolato relativo a elsseun lotto, ed alla con-

2 8 Fiorenzuola Fondo colto nudo, colto vitato, ortivo e prativo 39 94 49 524 5 53000 e 625 a 5300 a 200 a
2· Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'In- dizionigenerall e speala11ivi designate; quali espitolati

d'Arda irrigatorio, con tabbricato colonico, composto canto se non dimostri di avere depositato, a canzione insieme onlle tabelle er con i documenti di corredo, tro•
di un sol corpo di terra, denominato Casello, dell'oferta, in una de!Ie casse dello Stato, in contantio vandosi depositatinell'allisiodel registro diPontassiere,
proveniente dal Capitolo suddetto. in titoli del debito pubblico, o in quelli che it R. 6overno saranno ostensibili aplanererdet conaarrantialPinemato.

3 10 •
,

Molinodagraaidettoscoppettaconfondopra- i 94 64 25 iô 8800 a 500 a 880 • 50 e .

tiro stabile ed artificiale e con fabbricato per ,,
la fanuglia del magnaio, consistente m un ovesono Talare 49
sol corpodi terra, proveniente dal Capitolo a . ,, Immobili che si pongono in vendita situatii beni paremazione g a
suddetto- posti in ten- esdmagte a e

dita deDeorerte §
4 14 • Fondo coltivo, alberato, composto di un solo 1 15 - 15 02 1400 a a 140 m 10 . ,, ja

corpo di terra, denominato la Porza, prove- " I * se

niente dal Capitolo suddetto. 641 Terre s zzate nel popolo di S. Martino e liignano 9383 Si i 938 35 e 50
5 15 * Molino denominato il Follo con fondo prativo, i 06 70 14 - 4700 a 700 > 470 * 25 s asMe e

a no,n rovre n

de o efa to ae z
no se i to

di n solo di terra, prove-

6 17 * Fo un , un
e

- 69 10 9 i 700 a a Ì 70 e 10 a

7 19 * Fondo coltivo aratorio, vitato rativo, con orto, 12 98 30 170 9 21000 a 700 a 2000 m 100 a 642 597 Nel popolo della Pleve d'Acone inogodetto Pontassieve 28175 10 2817 51 • 100(Baselica) fabbricato colomeo e rustic e dipendense, con di sopra, Loggia di sottoe Cilie-
molino da cereali, composto di un sol corpo illa, Frantojo, terre spezzate e po- 1
di terra, denominato M41dea, proveniente aal Loggiadi sopra, Loggia di sopra e

'

Capitolo della colle6iata suddetta. Cillegioli, ciasonno consaa casa colonica,
capanna ed annessi agran lavora-

8 21 * Fondo coltivo, vitato, composto di un sol corpo i 31 70 17 6 2400 . a 240 a 25 a um vitati, bosehivi e
di terra, denominato il titoredel Gallo, pro- prativi, la composta d due piani,
veniente dal Capitolo saddetto- in tutto N. 10 stense, non compreso il gra-

naio, la loggia, la tinata e la cantina.

643 5tE Fattoria di Pitiana, in luogo detto Pitiana, Re lo, 230008 83 23000 68 28166 56 500
L'incantoavrà luogo per pubblica gara col sistema delfestinzione delle can rio dovrà versare nella cassa dello Stato designata dal espitolato il decimo del provenientedal frati Prancescani di Arez- M* e

dele,nel modo prescritto dalfarticolo 101 del regola-ento 15 agosto 18ô7, no presso dell'aggiudicazione medesima e 11mporto delle soorte vlveomorte qui so e Agostiniantdi S GiovanniBattista di go .

mero 3848. sopra indiente, ed inoltre fare il deposito d'una somma corrisþondente al 5 Livorno, con N. 19 deri denominati

Per essere ammessi a concorrere alfasta si dovrà comprovare d'aver depo- per 100 del prezzo deltaggiudicazione medesima in cohto delle spese di con-
sitato in una dette cassedello Stato il dechno del prezzo sul quale grincanti tratto, di trapasso, di trascrizione e d'inserisione ipotecaria, salva la succes- tepiliana, no, Piandonico, P
saranno aperti, siva liquidazione e regolarizzazione. zioassecolo opitiana,
Tale depositopotriessere fatto tanto in contanti che in titoli del debitopub- La vendita s'intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a cia- Poggiola, Reggi, Segal -

¡,[jeg, che in quelli di eni all'art. 17 della legge succitata al valore nominale. sean lotto, e delle condizioni generali e speciall ivi designate, il quale espito- gn d

Baranno ammesse anche le offerte per procuraa normaesottol'osservanza isto in un coll'elenco summentovato, colle rispettive tabelle e documend >
Te ed a pastura, e l'opilicio del fruninoal

degliardcoli 9ô, 97 e 98 del suddetto regolamento. lativi, trovasi depositato nella segreteria di-questo ufielo, dove chiunquepo- Magnaione, il terreno à lavorativo, vitato,
Nonsi procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di trà prenderne visione tutti i giorni dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pom. ouvato, fruttato con bosco ceduo e ad alto

dueeoncorrenti. Coloro iquali avranno impedito o turbato la libertàdegli incanti ed allon- fusto con abeti, faggi e castagni e diverse

is'aggiudicazione sarà dennitiva, e perciò non saranno ammessi succesivi tanati gli oblatori dal medesimi, incorrerannonelle pene sanelte dagli articoli palme di castagno,

aumenti sul prezzo di essa. 402, 403, 408 e 405 del Codice penale vigente. 644 516 Termano lavorativo, vitato, olivato e bosehivo Re55ello 13205 90 i320 59 8327 96 100
Entro it termine di giorni dieci dalPaggiudicazione suddetta, 11 deliberata- con alcune marronate, detto dere di

Fioranzuola d'Arda, 22 gennaio 1868.
11 Segretario: EMINA. 327 P e e

a

o n
6

5517 Mod
b 50

m ir Perù, medicamento energico rativo, vitato, oliva böschivo con alca-

AL .
IE. per la pronta ed infalbbile tro febbraio stante dal suddettetrib -

,
ne marronate, proveniente come sopra.

guarigione della gonormen e taale fudichiarato compratore il signor
degli scoli di ogni majara, Virgilio del fu Antonio Mucciarelli re- 647 5i9 Pode Timignan mpeos terr o a 8707 67 870 76 893 08 50

ateun ricola4tniammarione nò di strl Simento del cana.e.Quesgespsule hanno un inviluppo di sidente a Tatti di un tenitmento di ennemarronate, proveniente eome sopra.
som M

Vessensa delMatieo, combi ta col%alsamo di l:opalve, di mamera a raddoppiarne la terreno con casetta da lavoratori della
atin , e te$$$¢ l'odoreparticolare che questo comunica alle orine e facendo sparire le nausee che estensione di ari 414 e centiari 38, si. 648 520 Poderi di Marti di sopra e afarti di sottos • 18701 09 18TO 10 1916 56 200

sus
la ordnarie occasionano. -- La generalità delmedici d'ogni paese e

dell'umverso intero hanno rihun tuato nel Pian di Tatti, comune diGa- composti di terreni lavorativi, vitati, oli-

ogni altro metod p cr i sg 0 0
d a

t no a vorrano,rappresentatadalleparticelle

649 Poe na i o a 13230 55 t323 05 957 80 f00

Vitale Parretti, ed espropriato alle 650 572 Poderedi S. Antonio, composto di terreno la' ' s 3878 Oi 387 80 2278 80 25
Avviso per amoro taeante.

SOCIET ANOW istanze del signori Antanto menoni e voraaso, vitato, olivato e boschive con al-

L'infrascritto dottor Niecodemo del
FER Ferdínando Nardoni.

enne marronate, provemente come sopra.

faLuigi Trivellini, notaro resilente IMPRESA GENERALE DEGLI OMNIBUS DI FIREKIE neermine utile per rauntento del 651 523 PederidiRipacoseiseSorbo,compostiditer- • 3193362 319386 3023 28 100

nella terra di Facecchio, come dele- sesto scade nel giorno diciannove del rem lavorativi, vitati, olivati e boschivi

pto con decreto del tribunale civile L'assemblea generale degli azionisti è convocata, mediante il presente av. corrente mese. ralcune marronate, provementi come
di San Miniato del 18 luglio 1867 alta viso, per 11 giorno 1* marzo prossimo futuro, a ore 12 meridiane, nel locale Dalla onnoelleria del tribunale di I

vendita volontaria per via d'incanto della Direzione dell'impresa, via de'Serragli, n. 104, per deliberare sul se- Grossetor' 652 524 Podere di Coma, mposto di terreno lavora- · 20638 40 2063 84 2173 16 100

dei beni stabjli attenenti al pupillo guenk
Ordine del giorno:

Li 4 febbraio 1868. ti vita oœmaeto, e boschive, een,

p e i o a e di o ET.Ta".1,1.demm rne io i mi n per surrogare
SW 653 525 Poderedi Casellina, composta di terreno la• * 8726 59 872 65 1143 98 50

ehechi vedova Sainati, attualmente ori Celestino Monarie Giusep e ini, dimissionari. Vorativo, vitato, pioppato, olivato con pro.

moglie di Costantino Simoneio), e di rovvedimenti da prendersi ne caso che venisse applicata la tassa solle 0 er 88810810 del StSt0.
de beschave, provensente come sopra. < • - = t

Antonio Cristianini, la prima nella di vetture 654 52ô Poderedi Domini sopra, compostodi terreno 15068 21 1306 82 1411 60 100

lei qualità di madre e tutrice ed il se.
4. Approvazione contratto d'afitto della tenuta del sig.conte Moretti-" Alla udienradi esto tribunale oi- lavorativo, vitato, pioppato, olivato con

condo ecste euratore di detto pupillo,
Firenze, 6 feb 1868,

LA DIREZIONE.
vile e correziona e di Grosseto dei prodebosebive, provemente come sopra.

rende noto a chi di ragione che sotto 402 treatuno gennaio 1868 fu dichiarato
655 527 Podere di Domini sotto, composto di terreno 11015 03 1101 50 1064

1,';", de mi 7ehroce ae" ASSICURATIONI GENERALI IN VENEZIA ".°'st2Î'°an"'O ';,'°i:'U"'°4°?aa°".%2"
h ri Rea Øn t d il A VV I S O, '¾ ©° d•Ÿ• " "" " Ca lo mp to di e 11035 N 1105 53 i308 88 100

sperimento di nuovo incanto questo in adempimento al prescritto dall'articolo 9 delle condizioni regolatrici del-
da Micheloni, Lapini, se altri, eee., de boschive, provemente como sopra

a eze ve Intr b i a i

s m a
di G vo on 21 n V 657 529 Pod el p o e 6938 10 693 81 848. • 50

anno, in forza del quale il precitato tose5uata Direzione della Compagnia stessa avvisa tutti gli aventi interesse ibile di i r 15 42
con ren4ita i prode bosehive, proveniente come sopra.

I dhea dm dna e og g¡a o o o o
834 us ile es o to a 658 667 Pod ttod àVignoli conn a

1 Figline 9834 99 983 49 • 50

porta della di lul abitazione pos tivi inseritti quali associati. Vitata, pioppata, o ta con castagnett e i n

terra di Fucecehio, sotto numero 3, in & stabilire la identità delle persone loro, dovrà il documento indicare 11 085815oli,alle usedei coniugiPra bogeo caduo, proveniente dal convento del
vindi BorgoNuovo, il 19 febbraio 1868 luogo di naseita e la paternità.

eesco e Rosa rtoletti Padri Seolgpi di Firenze.

de i e s i se de a neT e produzione sarà fatta alla Direzjoue deifa Compappia sedente in Ve-
s to a a 6ß9 720 UnS eo ce

na knel po o i Rignano 13060 82 1866 08 • 100

e così da riaprirsi sulla somma ridotta B documento di sopravvivenza potrà essere rilasciato tanto da notaio, come rente mese.
. Vigne, proveniente dal monastero della

di tire italiane 5,330 70, per rilasciarsi dagli ufizi inearicati dei registri dello stato civila Dalla cancelleria del tribunale di SS. Annunziata di Rosano, composto di

detti brai al maggiore e migliore of- Si richiama alla attenzione degli interesati che, a termini del suecitato ar. Grosseto. appezzamenti di terra favorativa, vitais,
ferente, 80:to le condizioni e patti di ticolo 9, ogni diritto di compartecipazione nel riparto della Tontina rimane Li 4 febbrÀo §868. ptoppata ed olivata,

che nel bandC primitive, al quale ef- perento, ove si lasci trascorrere il di 30 giugno prossimo senza produrre 1 398 Avessro BOONAGUlDI, cano. 794 Un fabbrientonel popolo di S. Lucia ad Alto- Pelago 172910 20 17291 02 10066 $2 500
fetto fa istanza inserirsi il present docuynegti suaccennati. mens, fattoria di Casatta con )L 6 poderi
avviso nel giornale a¿•Iiannunzi glu- Sultanto nel caso che qualche associato si trovi fuori d'Europa, é concesso gyggg, e relative case colonieb denominati:

-- ogni diritto a compartecipazione rimane perento.
mandita per la lavoaasione e per la 10, delle quali se, ne descrive la servitù

Bichiarazione d'BSS68ZE Li signori interessati avvertiranno ancora che il riparto del fonilo sociale, ûlatura di lana unsta, posta in essere che a esso, ece; due ad usodicantina,
Alle lichieste di Modesto ed Emidio riparto che spetta ada Compagolg di conspilare, dev'essere esamiaato e con- sotto la gerenza e responsabilità del tina e gritolo a oho, una orciaja, tinaia •

frate li Svetoni, rappresentati col pa- trollato dai dieci più forti interessati della Tontina sud letta, per cui onde signor David del gi Isaia Alpliandery e aannessa, tre ad uso di granal, uno

trocinio gratuito dal dott. Gio. Batt ovviare la possibilitàdi gecezione daparte loro, devesi raccomandare scrupo. col medesim g. .1 red i signo enalmenwan M t o lo

Papi, il tribunale civile di Montepul- losa esattezza nella redamone del documento di sopravvarenza. Luigi useppe I poderi suddetti sono costitulti di terreni
ciano con decreto del 25 gennaio 1868 Venezia, 14 gennaio 1868. del Tu Angioto Calvo come accoman¯ Iavorativi,witati, olivati, pastorativi, prati-
ha ammesso la domanda di dichiara- 212

1.8 DirtZIOR$ TeBeit, danti, con atto privato del di 6 apr le vi, boschivi, cedni, ecc.

AccoMANDITA MARMIFEni ETRUSCI e ,
:Ös

pulciano, fcatello dei richiedenti, ed I N O. tio, pumero 1799, con L 13 20 da A Pirenze, 12 gennaio 1868. 1: Direnore

ha ordinato procedersialle occorrenti Gli accomandanti sono convocati in adunanza generale muniti delle loro MaŒel, è stata in quantoalsig.Blihner 60 CAblTAMESSA.

verificazioni per la formale dichiara- azioni per il di 18 febbraio, a ore 12 meridiane, nella residenza del presidente intieramentedisciolta ed esso signor
rione di assenza del mentovato Angelo della Società in Livorno, via del Montevecchio,n° 3, piano secondo, per deli. Nähner esonerato da ogni responsa-
S berare sulla prosecuzione o scioghmento deMa Società I bilità nei modi di ragione.
4vetoni. Gro. 8.477. Pm, proc. 409 15 Gererge: VJERDICAllI eC Firenze, li 6 febbraio 1888. to FIBENZE - Tip. EREDI ËØFTA, Via dBÏ ÛBBÌßËSCCiO.


